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Benvenuto in SEMA 
Gentile cliente, innanzitutto vogliamo congratularci con te per il tuo acquisto. Hai fatto un contratto con una 
grande e importante ditta, produttrice di un software specifico per la carpenteria in legno e lattonerie, leader a 
livello mondiale. 

Nel 2026 mentre si aggiorna questo manuale, SEMA compie 42 anni di attività ed esperienza. 
Siamo un gruppo di un centinaio di persone, abbiamo circa 10.500 clienti internazionali con circa 15.000 in-
stallazioni. Benvenuto nel gruppo! 

Ti auguriamo un buon lavoro e buon divertimento con il programma SEMA. Siamo sicuri che ti sarà di grande 
aiuto e darà grandi soddisfazioni nel lavoro di tutti i giorni. 

1. Premess e & installazione  
I clienti con un contratto di aggiornamento valido ricevono con cadenza semestrale (o più spesso) una nuova 
versione di programma SEMA, che contiene una serie di innovazioni e migliorie. Le nuove versioni SEMA (fino 
alla vers. 23-2) si installano individualmente in una cartella con il nome SEMA seguito dalle due cifre dellôanno 
e poi il n. 1 o 2 a seconda se primo o secondo semestre. Così si capisce quale cartella contiene quale versione 
di programma. I programmi vecchi non vengono sovrascritti, ma possono essere rimossi per liberare spazio 
sul disco. Dalla versione SEMA 23 -3, SEMA è diventato una APP di Windows ed  è cambia to il metodo 
di installazione  degli aggiornamenti: diversamente da prima, verranno aggiornate o integrate solo alcune parti 
del programma nella stessa cartella iniziale e si attualizzerà il numero della versione, ma non si installerà più 
un programma completamente nuovo. Questo comporta una serie di vantaggi, oltre alla velocità di installa-
zione, si evita anche la ripresa e duplicazione di dati precedenti nel programma nuovo, perché appunto, il 
programma si trova sempre nella stessa cartella. 

I progetti vecchi possono essere aperti con il programma più recente, ma non il contrario. 

NB: a causa del notevole sviluppo del programma, questo manuale viene periodicamente aggiornato, ma non 
completamente riscritto. Per questo vi si troveranno immagini, simboli e icone, a volte vecchie, a volte nuove.  

Nel 2017 sono state riprogettate tutte le icone del programma in modo vettoriale e non statico, per poter essere 
utilizzate in modo ottimale anche sui nuovi monitor 4K. Quindi se nel manuale si trovano icone vecchie o 
nuove, cambia lôaspetto estetico, ma non il funzionamento. Chiaro che per spiegare nuovi comandi o funzioni, 
si devono inserire nuove immagini. Anche se periodicamente aggiornato, il manuale è incompleto. 

A partire dalla versione 19-2, SEMA non funziona più con i vecchi sistemi operativi Windows XP, NT, 2000, 
ME, ma solo da Windows 7 in avanti. Fino alla versione 20-2, SEMA funziona sia su sistemi a 32 che 64 bit, 
ma raccomandiamo un sistema Windows a 64 bit per poter sfruttare fino a 4 GB di RAM. Dal 14 gennaio 2020, 
Windows ha abbandonato lo sviluppo e la manutenzione di Windows 7, per cui anche SEMA, dalla versione 
20-2, non garantisce più un corretto funzionamento con questo sistema operativo divenuto ormai obsoleto. 
Dalla versione 21-1 SEMA è un programma a 64 bit e funziona solo con Windows a 64 bit, così non abbiamo 
più il limite di utilizzo di 4 GB di RAM ma se ne potrà usare di più, in base a quella disponibile nel PC. 
SEMA dalla versione 23.3 necessita di Windows 10 a 64 Bit Build 20H2 o superiore. 
In ottobre 2025 Windows ha abbandonato la manutenzione di Windows 10, per cui adesso si raccomanda 
lôuso di Windows 11. 

1.1. Hardware consigliabile  

Per garantire un buon funzionamento di SEMA, è importante una dotazione hardware sufficiente a soddisfare 
le esigenze del programma. Qui il link diretto alla pagina del nostro sito dedicata ai consigli per lôhardware: 

https://www.sema-soft.com/it/support/hardware-recommendations  (aggiornamento 03/2026 alla data di uscita 
di questa release del manuale) 

SEMA raccomanda un sistema Windows 10 a 64 Bit (obbligatorio dalla versione 21-1). 

SEMA richiede un sistema Windows 10 a 64 Bit Build 20H2 da SEMA 23-3 

SEMA raccomanda Windows 11 dalla versione 24H2 da SEMA 26.1 

SEMA richiede che sia installata una scheda video dedicata. Preferibilmente Nvidia GeForce GTX o RTX. 

SEMA richiede la presenza di una connessione internet.  

https://www.sema-soft.com/it/support/hardware-recommendations
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1.2. Buone regole per una corretta installazione di SEMA 

Queste le regole fino alla versione 23-2. Dalla versione SEMA 23-3 e successive , riferirsi al rispettivo 
capitolo : ñInstallazione SEMA versione 23 -3ò, ma rimangono comunque valide le indicazioni relativamente 
ad impostazioni antivirus, scheda video e permessi di accesso alle cartelle locali e di rete. 
Qui di seguito alcune informazioni per installare correttamente (primi 3 punti) e permettere a SEMA di lavorare 
bene (punti successivi). Leggere le indicazioni prima di avviare lôinstallazione di SEMA! 
Se non si è pratici di Hardware, Software, antivirus, permessi, ecc., è necessario farsi aiutare da un tecnico 
Hardware. Se si tratta di una prima installazione SEMA sul PC, collegare la HL usb (Hardlock = chiave hard-
ware di protezione programma) solo al termine dellôinstallazione del programma. Altrimenti Windows non la 
riconosce, non essendoci ancora installati i driver. Dalla versione SEMA 23-2, per i nuovi clienti, cô¯ la licenza 
On-line, quindi senza Hardlock (maggiori dettagli nel capitolo dedicato 1.6). 

1. Lôinstallazione di SEMA deve essere fatta da amministratore e SEMA deve avere privilegi di ammini-
stratore. Avviare lôinstallatore con clic destro e quindi ñesegui con permessi di amministratoreò. 

2. UAC (Controllo Account Utente): a partire da Win 7, in alcuni casi, nelle impostazioni di controllo 
dellôAccount Utente, si è dovuta abbassare al minimo la relativa barra di controllo, altrimenti SEMA 
non si installa correttamente e completamente. Al termine dellôinstallazione, si può ripristinare la 
barra UAC comôera prima: 

 

3. Prima di avviare lôinstallazione del programma SEMA conviene disattivare lôantivirus (prendere op-
portune precauzioni, non andare in internet, staccarsi dalla rete, é). 

4. Nelle impostazioni avanzate dell'antivirus, conviene escludere dal monitoraggio dell'antivirus la car-
tella é\SEMA\... dove sono installati i vari programmi SEMA. Alcuni antivirus, hanno più motori di 
ricerca e scansione, quindi non è detto che sia sufficiente una sola esclusione. Abbiamo avuto un 
caso con un noto antivirus. Si possono trovare in rete chiarimenti su tale argomento. 

5. Con alcuni antivirus ci sono stati problemi durante lôexport progetti di SEMA, perché controllano e 
compromettono la compressione dei file. Si ¯ dovuto escludere dallôantivirus (se possibile) il monito-
raggio sulla compressione dei file. 

6. A volte durante la scansione antivirus, vengono bloccate le textur o altri file del programma, anche 
per questo consigliamo l'esclusione dell'indice SEMA dal monitoraggio antivirus. 

7. SEMA per funzionare correttamente deve avere privilegi di amministratore, altrimenti in alcuni casi 
non riesce a scrivere file temporanei nelle cartelle del disco C:\..., o in altre cartelle di Windows, per 
cui, ad esempio, poi non funziona il trasferimento alla Lista dei Materiali.  

8. Se si attiva la gestione progetti in rete, o se si vuole esportare da SEMA un progetto in un percorso 
di rete, SEMA deve poter accedere pienamente e senza limiti alla rete. Lôunit¨ di rete deve essere 
connessa (mappata) con lôattribuzione di una lettera. 

NB: non è compito del servizio assistenza SEMA fare modifiche o adattamenti alle impostazioni hardware dei 
clienti, queste che diamo sono solo delle indicazioni.  

Quest i sono compiti  del responsabile dellôhardware; le impostazioni  sopra consigliate, vanno eseguite 
sempre e solo in accordo con il responsabile dellôhardware!!!  
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1.3. Installazione locale o di rete   

1.3.1 Fino alla versione SEMA 23 -2 

Avviando lôinstallazione, SEMA ci chiede se vogliamo fare unôinstallazione locale o di rete. Che significa? 

Il programma viene in ogni caso installato in modo locale sul disco C:\ (o altro disco locale), ma si può scegliere 
se installare localmente o in una cartella di rete condivisa, determinate impostazioni e dati del programma (che 
impareremo a usare in seguito), come regolazioni colori, layer, impostazioni varie, barre strumenti, modelli 
liste materiali, dati fondamentali, per poterli condividere con altri PC e/o utenti SEMA collegati in rete. 

Altro discorso ¯ invece la gestione progetti, che anche questa pu¸ essere locale o di rete, ma ¯ unôimposta-
zione da farsi dopo, a programma installato. 

Solitamente si procede a unôinstallazione SEMA locale. 

Maggiori dettagli relativi allôinstallazione locale o di rete li trovate nelle FAQ: ñInstallazione locale o di reteò 

 

1.3.2 Dalla versione SEMA 23 -3 

Come accennato più sopra, dalla versione SEMA 23-3 è cambiato il metodo di installazione degli aggiorna-
menti. SEMA ora ¯ ñrolling releaseò (rilascio continuo). Gli aggiornamenti sovrascrivono il programma attuale. 
Il tipo di installazione locale o di rete, lo si stabilisce successivamente allôinstallazione, assegnando i diversi 
percorsi locali o di rete nel file di configurazione di SEMA. Maggiori istruzioni si trovano più avanti nel capitolo 
ñInstallazione SEMA versione 23-3ò dedicato. 

Rimangono valide le possibilità di importare/esportare regolazioni e dati fondamentali individuali come prima, 
come spiegato successivamente. 

Nella versione 23-3 è cambiata anche la gestione dei dati fondamentali, come descritto nel relativo capitolo 
ñNovità Dati Fondamentali dalla versione 23-3ò. 

 

1.3.3 Ripresa regolazioni precedenti  

Fino alla versione 23-2, installando una nuova versione SEMA, il programma ci chiede se vogliamo installarlo 
automaticamente con le stesse impostazioni e regolazioni della versione immediatamente precedente (se esi-
stente), oppure senza ripresa. Dalla 23-3 non lo chiede più, in quanto il programma è sempre lo stesso che si 
mantiene aggiornato. 
La ripresa automatica delle regolazioni precedenti, se da un lato ¯ unôopzione comoda, perch® troviamo il 
nuovo SEMA configurato in modo uguale al vecchio, dallôaltra parte pu¸ essere penalizzante per due motivi:  

1. lentezza nellôinstallazione, a causa di 
2. ripresa e duplicazione dei precedenti dati fondamentali 

dato che i clienti che sottoscrivono il contratto di aggiornamento e assistenza con SEMA, ricevono due volte 
allôanno (giugno e dicembre) una nuova versione SEMA, significa che abbiamo due recipienti di dati fonda-
mentali nuovi allôanno. Fino alla versione 23-2, con la ripresa delle regolazioni precedenti, duplichiamo i dati 
fondamentali precedenti integrandoli con i nuovi, per cui si fa presto ad avere una inutile moltitudine di dati 
fondamentali. Poi si può fare pulizia eliminando vecchi dati inutilizzati, ma si può anche considerare di non 
riprendere le regolazioni. Dalla versione 23-3 non si pone più questo problema. 

Senza la ripresa automatica, si installa una versione SEMA nuova, pulita. Si possono poi esportare dal vecchio 
SEMA le sole regolazioni che interessano, e riprenderle nel nuovo in modo molto semplice. Maggiori dettagli 
li trovate nelle FAQ: ñRipresa dati per installazione su nuovo PCò 

*   *   * 
Al termine dellôinstallazione, fino alla 23-2 troveremo sul desktop, due nuove icone 
SEMA, una per avviare il programma completo, lôaltra (con lôocchiolino ) per av-
viarlo in modalit¨ ñPresenterò, cio¯ per aprire disegni salvati in questa modalit¨ 
senza aver collegata la HL al PC. In modalità Presenter, SEMA si avvia solo come 
un visualizzatore, senza comandi di lavorazione. Le icone indicano il numero di 
versione e la lingua di installazione (in questo caso it = italiano). Se non vi interessa il Presenter, cancellate 
pure lôicona. Dalla versione 23-3 lôicona per avviare SEMA va aggiunta manualmente, come spiegato in se-
guito.  
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1.4. Verifica driver scheda video  

Nella versione 17-1 ¯ stata introdotta unôimportante novit¨ nella gestione dellôimmagine nelle viste 2D, dallôalto, 
in sezione, o in parete. Si vanno a sfruttare anche qui le potenzialità della scheda video dedicata, prima utiliz-
zate solo per le viste in 3D. Si sono gettate le basi anche per ulteriori sviluppi futuri. La ricomposizione dellôim-
magine è diventata nettamente più veloce (fino a 400 volte) rendendo più piacevole il lavoro. 

Dalla data 14.12.2016, avviando SEMA 17-1 nello start center saltuariamente viene visualizzato un comuni-
cato da parte del reparto sviluppo a questo riguardo, con un link allôarticolo (che invito a leggere) . 

 

 

 

 

Per permettere a SEMA di funzionare correttamente, è necessario disporre sul PC di una scheda video dedi-
cata (preferibilmente Nvidia), ma anche di driver aggiornati alle versioni più recenti.  
Quindi impostare la stessa in modalit¨ ñalte prestazioni ò. 
Vediamo come verificare se SEMA sta o meno lavorando con la scheda video Nvidia e se questa è sufficien-
temente aggiornata. 

 

Nota:  nei PC fissi, con pi½ di una scheda video, verificate che il monitor sia collegato allôuscita della scheda 
Nvidia !!! 
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Avviate SEMA, anche senza aprire nessun disegno, poi: 

dalla sys-info di SEMA (richiamabile dalla barra strumenti, menu ?  Ą ñInfoò Ą SEMA System Info), scorrendo 

in giù nel documento, si può vedere il numero di schede grafiche installate nel PC con le rispettive date dei 
driver, la versione attuale delle librerie grafiche GL_VERSION (devôessere Nvidia) come in questo esempio: 

 

La versione delle librerie grafiche, GL_VERSION devôessere uguale o maggiore a 3.3 

 

 

 

 

Aggiornando i driver della scheda video, si aggiornano contestualmente anche le librerie grafiche. Quindi riav-
viare il PC. 

Se nella sys-info alla riga GL_VERSION cô¯ scritto Intel e non Nvidia, vuol 

dire che SEMA non lavora con la NVIDIA. 

 

 

Quindi: 

eseguendo un click destro sul Desktop, scegliere Pannello di controllo Nvi-
dia: 
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Se SEMA non viene eseguito automaticamente con la scheda video Nvidia, si deve aggiungere manualmente 
il semacall.exe ai programmi da eseguire, tramite ñImpostazioni programmaò del pannello controllo Nvidia e 
cercando il semacall.exe nella cartella Semsys_32_d (Semsys_64_d a partire dalla versione 21-1) nella car-
tella della versione SEMA installata, e quindi impostare ñProcessore NVIDIA ad alte prestazioni ò : 

 

 

  



Manuale  SEMA  26 di 882 

 

 

SEMA Italia s.r.l. Å Via Langrain, 30/C Å I-39043 Chiusa (BZ) Å Tel. +39 0461-391 662 Å Fax +39 0461-394 784 
www.sema-soft.it Å info@sema-soft.it 

 
 

Dalla versione 23.3, da quando SEMA ¯ diventato unôAPP di Windows, trovate lôeseguibile da aggiungere ai 
programmi da eseguire con la scheda video, tra i programmi usati ultimamente con un nome simile a questo 
sema.it_ ... seguito da una serie di lettere e numeri e poi dal numero di versione attuale che si aggiornerà 
automaticamente nel tempo: 

 

 

1.5. SEMA versione 21 -1 a 64 bit  

 
La versione 21-1 è una versione potente a 64 bit. Il 

requisito di sistema per l'installazione e l'utilizzo del 

programma SEMA è un sistema operativo a 64 bit. Si 

raccomanda quindi di utilizzare Windows 10 a 64 bit. 

Il programma SEMA è da ora disponibile solo nella 

versione a 64 bit. Il maggiore vantaggio della ver-

sione a 64 bit è che il programma SEMA può utiliz-

zare l'intera memoria RAM disponibile del vostro 

computer. Un software a 32 bit può ottenere e utiliz-

zare un massimo di 4 gigabyte di RAM dal sistema 

operativo. Negli ultimi anni i requisiti per le costruzioni 

in legno sono costantemente aumentati e questo sviluppo non si arresterà. I progetti diventano sempre più 

grandi. Sempre più spesso la costruzione in legno viene scelta anche per realizzare condomini, immobili com-

merciali a più piani, scuole o edifici pubblici. Inoltre, i progetti vengono elaborati con sempre maggiore grado 

di dettaglio. Per la visualizzazione e la presentazione del progetto, il terreno viene ricreato fedelmente, e l'edi-

ficio viene arricchito con arredi interni. Terreno, piantumazione e altri oggetti 3D completano il progetto di 

costruzione. Proprio come desidera il cliente. Pareti, solai ed elementi del tetto, insomma tutti i componenti, 

vengono progettati con il massimo livello di dettaglio nel programma SEMA e prodotti con precisione millime-

trica da centri di lavoro e linee di produzione di elementi.  Nel programma i connettori in acciaio, le parti in 

acciaio e le coperture in lamiera vengono disegnati con precisione come si presentano nella realità. Il fabbiso-

gno di memoria per progetti di grandi dimensioni progettati con 

elevato grado di dettaglio è enorme. Progetti che finora erano 

sempre vicini al limite di memoria del PC a causa della loro di-

mensione dei dati e delle complesse operazioni del programma 

ora vengono gestiti in modo stabile dal programma. Pertanto, il 

problema dellôesaurimento della memoria disponibile (messag-

gio di errore: ñout of memoryò) dovrebbe presentarsi solo molto 

raramente e in casi estremi. Inoltre, è stata migliorata anche la 

performance. Lôesecuzione dei comandi ¯ molto pi½ fluida e le 

operazioni di calcolo (funzioni automatiche, di trasferimento, di 

esportazione, ecc.) sono più rapide. 

 
Versione 21 -1 a 64 bit, per più potenza di progettazione...  
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1.6. SEMA dalla versione 2 3-2 con licenza On -line ï OrgAdmin  

La versione 23-2 di Sema contiene una importante novità. Ora, infatti, ai nuovi clienti non verrà più venduto il 
programma SEMA con la chiave di licenza (Hardlock) da inserire nel PC per consentirne lôuso, ma SEMA sarà 
solo concesso in affitto con licenza On-line. Chiaramente è necessario disporre di una connessione internet. 

In un certo lasso di tempo, o in caso di aggiornamento / ampliamento delle licenze, verranno rimpiazzate 
anche le HL dei clienti che avevano acquistato il programma, sostituendole con le licenze on-line. 

Dopo aver ricevuto lôinvito da SEMA, ci si deve registrare sul sito OrgAdmin di SEMA per gestire la/e licenza/e. 
Disponendo di più licenze SEMA con Pacchetti anche diversi tra loro, sarà individualmente possibile destinare 
lôuso dei diversi Pacchetti e Add-On a diversi collaboratori in azienda. 

SEMA crea solo lôutente Admin al quale invia lôinvito, poi sar¨ lui a gestire le licenze per i propri collaboratori. 

SEMA attiva la/e licenza/e, poi sar¨ lôutente Admin che le assegna a sé stesso o ai collaboratori. 

Ma vediamo di seguito come ci si registra e come si procede con la gestione della licenza On-line. 

 

 

1.6.1 Istruzioni per lóOrgAdmin 
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Descrizione dell'installazione  

Si prega di seguire tutti i passi di questa guida per 
poter accedere al programma SEMA. 
 

1.6.2 Registrazione presso SEMA  

Avete ricevuto un'e-mail da no_reply@sema-soft.com. 

Si tratta dell'invito a registrarsi come OrgAdmin per la vostra azienda. Se non l'avete ricevuta, controllate la 
cartella spam. 

Nella e-mail dóinvito trovate informazioni da che azienda siete stati invitati, chi vi ha invitato e un pulsante con 
cui potete aprire lôinvito. 

Confermando con un clic su ñApri il tuo invitoò, accedete allôinvito. 

 

 

  

mailto:no_reply@sema-soft.com
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Qui è necessario accettare l'invito: 

 

 

A questo punto è necessario completare con i propri dati, scegliere una password, accettare i termini e le 
condizioni e terminare con "Iscriviti": 
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Riceverete unôe-mail per confermare la vostra registrazione: 

 

 

Adesso siete registrati dalla SEMA Gmbh e avete accesso allôOrgAdmin della vostra azienda. 

 

 

Attenzione! 

Una volta completata la registrazione non potete ancora ac-
cedere al programma SEMA. Per questo dovete seguire i 
prossimi passi e assegnarvi una licenza. 
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1.6.3 OrgAdmin  

1.6.3.1 Accesso a OrgAdmin  

Per accedere a OrgAdmin, è necessario andare alla seguente pagina nel vostro browser web: 

 

id.sema -soft.com/orgadmin  

 

Effettuate il login con il vostro indirizzo e-mail e la vostra password per accedere alla Dashboard dell'OrgAdmin 

della vostra azienda: 

 

 

  

https://id.sema-soft.com/orgadmin
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1.6.4 Interfaccia OrgAdmin  

1.6.4.1 Dashboard  

La dashboard è l'interfaccia iniziale. Qui è visualizzato un riepilogo di tutte le informazioni. 

 

1. I gruppi. Qui si possono vedere tutti i gruppi della propria azienda. Per impostazione predefinita, è 
sempre presente il gruppo con il nome della vostra azienda, nellôesempio "Employees of Mustermann". 

 

 

2. Utenti. Qui vengono visualizzati tutti gli utenti della vostra azienda che sono stati invitati e si sono 
registrati. 

 

 

3. Gli inviti. Qui vengono visualizzati tutti gli inviti completati e attivi. 
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4. Le licenze. Qui vengono visualizzate tutte le licenze disponibili per la vostra azienda. 

 

 

È possibile raggiungere questi quattro punti anche sul lato sinistro e si trovano anche ulteriori informazioni: 
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1.6.4.2 Gruppi  

Qui vengono visualizzati tutti i gruppi della vostra azienda.  

Potete gestire i vostri collaboratori/studenti.  

È possibile aggiungere altri gruppi tramite "Crea".  

Il gruppo ñEmployeesò ¯ predefinito. 

 

 

 

Con i tre punti è possibile invitare nuovi membri ai gruppi esistenti, visualizzare i dettagli, visualizzare i membri 
attuali e rimuovere dei gruppi. 
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1.6.4.2.1 Creare gruppi  

Per creare un nuovo gruppo dovete compilare tutti i campi. Segue un esempio. 

Esempio: 

 

Attenzione! 

Per essere sicuri che la creazione del gruppo venga effettuata con successo e 
che tutti i membri abbiano accesso al programma SEMA si deve mettere la 
spunta su ñDIRITTIò. 
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1.6.4.2.2 Visualizzare i dettagli di un gruppo  

I dettagli della licenza possono essere visualizzati tramite i tre punti. Potete verificare tutti i dettagli e 
amministrarli ulteriormente. 

 

1.6.4.2.3 Membri  

Qui potete modificare i membri di questo gruppo. Potete anche aggiungere o togliere persone. 

Attenzione! 

Se togliete una persona da tutti i gruppi, questa persona sarà anche tolta dalla vostra 
azienda e dovrà essere ri-invitata. 

1.6.4.2.4 Rimuovere  

Se desiderate rimuovere un gruppo, lo potete fare tramite i tre punti. 

1.6.4.2.5 Inviare lôinvito 

Tramite "Inviare invito" è possibile invitare delle persone direttamente a questo gruppo. 

1.6.4.3 Utente  

Qui vengono visualizzati tutti gli utenti della vostra azienda. Tramite "Invita" è possibile invitare nuovi utenti 
alla propria azienda. 
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1.6.4.3.1 Invitare utenti tramite un file CSV  

Mediante un import CSV potete invitare più collaboratori/studenti contemporaneamente. 

Il file CSV richiede una colonna con il nome (nome e cognome) e una colonna con lôindirizzo e-mail. 

 

1.6.4.4 Inviti  

Qui vengono visualizzati tutti gli inviti attivi e completati. I nuovi membri del personale possono essere invitati 
tramite "Crea". 

 

 

1.6.4.5 Licenze  

Qui sono visualizzate tutte le licenze disponibili. 

Qui potete vedere lo stato delle vostre licenze, quanti posti avete a disposizione, quanti sono utilizzati e quanti 
ne sono ancora disponibili. 

I dettagli della licenza possono essere visualizzati tramite i tre punti: 
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1.6.5 Assegnazione della licenza  

Per assegnare le licenze a voi stessi o a un collaboratore, accedete alla sezione Licenze 

attraverso i tre punti, quindi su "Utilizzo": 

 

Qui è possibile assegnare la licenza a sé stesso o a un collaboratore, cliccando su "prenota" e confermando 
con "Eseguiò. 

 
 

Una volta assegnata la licenza, viene visualizzata la seguente schermata: 

 

Per liberare una licenza e permetterne lôuso a un altro operatore, cliccare sul pulsante annulla. 

Dopo aver assegnato una licenza con programma aperto, è necessario riavviare il programma SEMA affinché 
le modifiche abbiano effetto. 
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1.6.6 Avvio del programma SEMA  

Essendosi loggati tramite il portale SEMA OrgAdmin, avviando SEMA viene già rilevata la registrazione e 
SEMA si avvia immediatamente. Nella riga di menu in alto, compare la sigla o il nome della persona registrata: 

 

 

Cliccando sul pulsante col proprio nome, si apre un menu a tendina che mostra la licenza attivata con i ri-
spettivi pacchetti e Add-On e ci sono i pulsanti per eventualmente disconnettersi, lavorare offline per qualche 
ora, o vedere i pacchetti opzionabili: 

 

Non essendosi invece già loggati, avviando SEMA si apre nel vostro browser la seguente pagina internet per 
accreditarsi: 

inserimento credenziali Con le credenziali corrette si può chiudere la pagina: 

 

 

 

 

 

Dopodiché si avvia SEMA come mostrato a inizio pagina 
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1.7. Installazione SEMA versione 23 -3 

 
 
 
 
 
 

 
 

Descrizione Installazione 
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Descrizione installazione  

 

1.7.1 Informazioni generali sull ôinstallazione  

L'installazione del programma SEMA in Windows avviene tramite un programma di installazione specifico per 
Windows. Il requisito di base è il sistema operativo Windows 10 Build 20H2 . 

 

1.7.1.1 Esecuzione del file Appinstaller in Windows  

 

Dopo aver scaricato la versione attuale del programma tramite il link https://update.sema-
server.com/semaserverisapi.dll/it  avviate l'installazione eseguendo il file Appinstaller. 

 

 

 

1.7.1.2 Icona del desktop  

Dopo l'installazione non sarà più presente un'icona sul desktop. Tuttavia, l'applicazione può essere aggiunta 
sulla ñbarra delle applicazioniò o su "Start". 

 

 

1.7.1.3 Primo avvio del programma  

Sono richiesti i diritti di amministratore quando si avvia il programma per la prima volta dopo una 
nuova installazione.  In caso contrario, non è possibile garantire una corretta funzionalità del programma 
SEMA. 

  

https://update.sema-server.com/semaserverisapi.dll/it
https://update.sema-server.com/semaserverisapi.dll/it
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1.7.2 Installazione per singolo utente  

Un'installazione ñsingle userò ¯ un'installazione standard in cui i progetti, i dati fondamentali e le impostazioni 
si trovano localmente sul disco rigido. Se necessario, i singoli percorsi possono essere successivamente mo-
dificati. 

1.7.2.1 Avviare lóinstallazione 

Dopo aver scaricato il file Appinstaller, puoi eseguirlo con un doppio clic. 

Qui l'esempio dell'installazione in italiano. 

 

 

Si aprirà quindi una finestra di installazione in cui è ora possibile avviare l'installazione. Qui possiamo decidere 
se il programma SEMA deve essere avviato al termine dell'installazione. Il percorso di installazione standard 
è nella cartella nascosta di Windows: C:\ProgramData \SEMAData\ 
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1.7.2.2 Proseguo dellôinstallazione 

Durante l'installazione, compare il contratto con l'utente finale del software (EULA), che deve necessariamente 
essere accettato. 

 

 

Dopo aver letto e confermato con "Accettare", il processo di installazione prosegue automaticamente. I "Dati 
fondamentali" forniti da SEMA vengono installati. 

 

 

L'ultimo passaggio consiste in una richiesta che chiede i diritti di amministratore. 
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1.7.2.3 Con installazione SEMA esistente prima della  V 23-3 (ripresa dati)  

Se precedentemente era stata installata una versione SEMA 23-2, anche ora è possibile riprendere dati da 
questa versione. 

Si apre una finestra di selezione per scegliere quali dati riprendere, nonché una finestra per la selezione delle 
cartelle di dati fondamentali da trasferire. 

 

 

(se non vi era una precedente versione, non si vedranno le due schermate qui sopra)  
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1.7.3 Aggiornamento dell ôinstallazione  

Non appena sono disponibili nuovi aggiornamenti, il programma SEMA li scarica e si aggiorna all'avvio del 
programma. Per gli aggiornamenti non sono necessari i diritti di amministratore. 

1.7.4 Disinstallazione del programma SEMA  

Il programma SEMA può essere disinstallato tramite le "Windows Apps". 

Per fare ciò, vai su "App" Ą "App installate" nelle impostazioni di Windows. 

 

 

La cartella della versione SEMA con le impostazioni e i dati fondamentali in essa contenuti rimane nel percorso 
di installazione C:\ProgramData \SEMAData\. Questa può quindi essere completamente eliminata se i file 
rimanenti non sono più necessari.  
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1.7.5 Installazione di rete  

1.7.5.1 Informazioni generali sullôinstallazione in rete 

Un'installazione di rete si rende necessaria se più postazioni di lavoro dotate del programma SEMA vogliono 
accedere insieme a determinati dati, come ad esempio dati fondamentali comuni o impostazioni generali. 

La base dell'installazione in rete è identica a quella dell'installazione ñsingolo utenteò e si basa quindi inizial-
mente su una installazione locale. 

Il passaggio 1.7.5.2 deve essere eseguito solo sulla prima postazione di lavoro; è quindi possibile continuare 
con il passaggio 1.7.5.3 con altre postazioni di lavoro 

 

La velocità del programma durante il lavoro può essere influenzata negativamente, ad esempio, da una con-
nessione di rete scadente! 

 
1.7.5.2 Impostazioni dopo l ôinstallazione  

Se volete modificare i percorsi del programma SEMA, come ad esempio le impostazioni generali, le opzioni di 
visualizzazione, ecc., per farlo, andate su "strumenti" Ą "opzioni" Ą "Installazione rete". 
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Nella finestra che si apre, viene ora proposta una selezione in cui è possibile modificare tutti i percorsi. Qui si 
possono definire altri percorsi locali o di rete. Va notato che il programma SEMA richiede i permessi di lettura 
e, naturalmente di scrittura, su tutti i percorsi definiti. 

 

 

 

La casella di controllo aggiuntiva "Sovrascrivere" è necessaria solo se le cartelle esistenti devono essere so-
vrascritte. 

Se tutti i percorsi sono stati adattati, i dati disponibili localmente vengono automaticamente copiati nel percorso 
impostato e sono quindi disponibili ovunque. 

  



Manuale  SEMA  48 di 882 

 

 

SEMA Italia s.r.l. Å Via Langrain, 30/C Å I-39043 Chiusa (BZ) Å Tel. +39 0461-391 662 Å Fax +39 0461-394 784 
www.sema-soft.it Å info@sema-soft.it 

 
 

1.7.5.3 Distribuire le impostazioni ad altri client  

Per poter trasferire ad altri client le impostazioni create sulla prima postazione di lavoro, è ora possibile copiare 
il file SEMAConfig.ini. 

Questo file di impostazioni si trova nel percorso: C:\ProgramData \SEMAData\001_ITA 

 

 

Ora ci sono 2 opzioni per procedere sulle altre postazioni di lavoro: 

1. Installare prima il programma SEMA e quindi importare il "SEMAConfig.ini" nella stessa directory. 
Questo può essere fatto manualmente, ma anche automaticamente utilizzando script o strumenti 
esterni. Tutte le impostazioni sono disponibili al successivo avvio del programma SEMA. 

 

2. Creare prima la directory C:\ProgramData\SEMAData \ e importarvi il SEMAConfig.ini. Questa opera-
zione può essere eseguita manualmente o automaticamente. A questo punto è possibile installare il 
programma SEMA. Tutte le impostazioni sono automaticamente disponibili all'avvio del programma 
SEMA. 
 

 

1.7.6 Installazione multi -utente  

Come procedere se su un PC o un Laptop, accedono diversi utenti che allôavvio di Windows si loggano con 
ñnomi utente diversiò. 

Per rendere disponibile SEMA per tutti gli utenti, deve essere ripetuta la procedura di installazione per ciascun 
utente. 

Questa ¯ unôoperazione molto veloce da eseguirsi, dato che il programma SEMA completo viene installato 
solo una volta dal primo utente che avvia la prima installazione. 

Il percorso di installazione standard comune a tutti è: C:\ProgramData \SEMAData\ 

qui si trovano i dati fondamentali e le impostazioni. 

 

Gli utenti successivi, avviando il SEMA AppInstaller registrano in Windows lôApp. SEMA per il 
rispettivo utente. 

 

La cartella ñProjekteò standard offerta per salvare i progetti si trova nella cartella ñdocumentiò dellôutente che 
ha eseguito lôaccesso a Windows, ma pu¸ essere liberamente modificata (vedere il capitolo de ñLa gestione 
dei progetti con SEMAò). 

Per tutto il resto vale quanto spiegato nei punti precedenti. 
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2. Avviare il programma  SEMA 

Avviando il programma SEMA, si presenta il ñcentro avvioò che vi permette un approccio facile e ottimale con 

il programma. 

2.1. Il centro avvio  

M
E

N
U

 I
N

IZ
IA

L
E

 

Schermata e breve descrizione  

 

Nella parte alta della finestra, con il tasto sinistro del mouse ( ) si può selezionare uno degli 

argomenti. 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

Progetto nuovo  Si crea un progetto nuovo, nellôindice standard 

Aprire  progetto  Il programma apre la ñGestione progettiò, con la cartella 

progetti standard, per sceglierne uno, o per cercare altri 

percorsi in modo simile ad ñEsplora risorseò di Windows 

Progetti usati ultimamente  Il programma offre un elenco degli ultimi 20 progetti utilizzati, 

per un richiamo rapido 

Progetti campione  Il programma ramifica nei progetti modelli, per visualizzarli 

Nuovo in é  Qui si apre la storia dellôedizione, dove si possono leggere 

tutte le innovazioni dellôultima versione 

Nella parte bassa della finestra, in presenza di connessione internet, SEMA offre delle 

comunicazioni che variano periodicamente. In assenza di connessione internet, scorrono 

semplicemente delle immagini provenienti dai progetti campione 
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2.1.1 Creare progetto nuovo  

Se avete cliccato su ñprogetto nuovoò compare questa finestra, che permette di inserire i dati del progetto, 
nome del cliente, località, e riferimenti vari: 

 

 

Il n.progrs . (numero progressivo) serve a SEMA per individuare il progetto. A differenza di altri programmi di 
disegno che creano un solo file, quando creiamo un progetto SEMA, si crea una cartella che conterrà nume-
rosi file. Il numero progressivo si compone di un prefisso che individua il numero di versione, seguito dalle 
lettere BV (dal tedesco BauVorhaben = progetto) seguito da un numero progressivo che va da 1 a 999. Ad 
esempio con la versione 19-2, questo disegno avr¨ il numero 192BV033. Questo ¯ lôunico campo bloccato 
da SEMA e usato dal programma in modo univoco. Gli altri campi per i dati del progetto, sono tutti campi al-
fanumerici che possono contenere liberamente lettere e numeri. 

Lôimpostazione iniziale di SEMA ci offre già alcune etichette per i campi del database dei dati del cliente.  

I dati del progetto / cliente che inseriamo qui, saranno poi automaticamente riportati nelle legende dei disegni 
e per le stampe delle liste materiali. Qui abbiamo a disposizione fino a un massimo di 30 campi. Volendo cô¯ 
anche la possibilità di collegare SEMA a un database esterno (una vostra anagrafica clienti) purché in formato 
ODCB, per cui scrivendo una parte del nome, SEMA ricava poi gli altri dati (indirizzi, numeri di telefono, ecc.) 
dallôaltro archivio.  

A questo punto, se clicchiamo sul pulsante in basso a sinistra ñprogetto vuotoò si chiude questa finestra e 
predisponiamo un foglio bianco per iniziare un nuovo disegno. Gli altri due pulsanti per creare ñprogetto con 
assistenteéò per il momento li lasciamo perdere, si deve prendere un poô di confidenza con le funzioni del 
programma prima di poterli sfruttare. 
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Cliccando invece in basso a destra su ñdi piùò si possono vedere queste ulteriori opzioni di configurazione:  

 

 

 

 

 

Cliccando sul tasto  si apre questa ulteriore finestra : 

 

 

¶ permette di collegare un database esterno per gli 
indirizzi 
 

¶ mettendo il flag nella colonna a destra, si stabili-
sce quali dati del progetto saranno visibili in Ex-
plorer di Windows, passando con il mouse sul file 
di un progetto SEMA. 
 

¶ permette di modificare le etichette dei campi per i 
dati del progetto.  

 

Si consiglia di fare modifiche alle etichette dei campi, solo 
dopo aver preso un poô di dimestichezza con il pro-
gramma. Cambiando le etichette dei campi, si dovranno 
poi modificare anche le legende dei disegni e delle liste 
materiali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cliccando su , si crea un disegno nuovo a partire da un modello (precedentemente predisposto 
e salvato come modello) in modo tale da iniziare un disegno con determinate preimpostazioni, come una serie 
di piani preimpostati diversamente dai due piani standard, layout di stampa, ecc.  
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2.1.2 Gestione dei progetti  

Per spiegazioni riguardo ai diversi modi di gestione progetti, vedere: ñLa gestione dei progetti con SEMAò 

G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
I 
P

R
O

G
E

T
T

I 

Schermata e breve descrizione  

se avete cliccato su Ăaprire progettoò, compare questa finestra: 

 

 

  

 

 

PR in Indicazione del percorso attuale: 

Con  si riesce a vedere nella finestra a "discesa" lôelenco 

dei percorsi selezionati ultimamente e con un clic si riprende 

quello desiderato. 

Con  a fianco alla finestra è possibile cercare altri percorsi. 

File: 
Indicazione del nome del file, del progetto evidenziato in blu 

nel percorso attivo. 

Anteprima del progetto 

Anteprima visiva del progetto selezionato ï nel programma 

SEMA menu - modificare ï ñcreare previsione PRò è 

possibile definire liberamente lôimmagine di previsione. 

 
Ciò che vediamo come ñtitoli di colonnaò dipende 

esclusivamente dalle impostazioni che il singolo utente ha 

stabilito tramite ñopzioniò, in ñcreare nuovo progettoò ovvero 

in ñcaratteristiche progetto di costruzioneò. 

  

Cartella attuale Ricerca altre cartelle Commutano tra elenco o anteprima 

Elenco progetti nella cartella attuale Azioni possibili per il progetto evidenziato 
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Significato dei pulsanti  in gestione progetto : 
G

E
S

T
IO

N
E

 D
E

I 
P

R
G

E
T

T
I 

  

Schermata e breve descrizione  

 

Questo pulsante serve per aprire nellôarea di disegno il 

progetto evidenziato per poi modificarlo. 

Se era già aperto unôaltro progetto, allora questôultimo viene 

salvato e chiuso. 

Si può fare questo in modo più veloce anche con doppio click 

sinistro sul nome del progetto. 

 
Serve per chiudere la gestione dei progetti 

 
Serve per creare un nuovo progetto. 

 
Si copia il progetto evidenziato, duplicandolo. 

 
Selezionando questo pulsante si copiano e comprimono tutti i 

progetti evidenziati esportandoli in una cartella destinataria. 

 
Selezionando questo pulsante si importa il progetto 

evidenziato nella cartella attuale. 

 
Serve per comprimere tutti i progetti evidenziati nella cartella 

attuale. 

 
Questa funzione serve per editare ed eventualmente 

modificare tutte le caratteristiche del progetto evidenziato. 

 

Questo pulsante serve per salvare come modello le 

impostazioni generali (profili creati, piani...) di un progetto 

esistente. 

 

SEMA Hotline  

Il progetto SEMA selezionato viene compresso e allegato 

come file ad un messaggio e-mail indirizzato 

automaticamente al servizio Hotline di SEMA Italia: 

support@SEMA-soft.it  

Destinatario di E -Mail  

Il progetto SEMA selezionato viene compresso e allegato 

come file ad un messaggio e-mail indirizzato ad un 

destinatario da scegliere individualemente. 

Per poter fare ciò, SEMA usa il programma predefinito di 

e-mail installato sul computer. Se ricevete un messaggio di 

errore interfaccia MAPI, significa che non cô¯ un programma 

di posta impostato come predefinito. 

 Si cancellano tutti i progetti evidenziati. 

 
Questa funzione serve per cercare un progetto nella gestione 

di progetti, scrivendo ad esempio una parte del nome 

 Questa funzione serve per aprire un progetto campione. 

Non esiste più 

nelle nuove 

versioni. Impostato in automatico 

Con questo pusante, si può convertire un progetto in 

modalità Presenter per poter essere aperto su un PC, senza 

la HL SEMA, in modalità di sola visualizzazione.  

mailto:support@sema-soft.it
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2.2. Struttura della schermata nel programma SEMA  

Aprendo un progetto, o creandone uno nuovo, ci si presenta la seguente schermata 

S
T

R
U

T
T

U
R

A
 D

E
L

L
A

 S
C

H
E

R
M

A
T

A
 

  
Schermata e breve descrizione  

Struttura fondamentale 

della schermata 

Nella parte a destra si 

trova il menu per la 

scelta di programma. 

Sono attivi i pulsanti in 

base ai moduli 

acquistati. 

Nella parte a destra in 

basso vi sono i comandi 

di lavorazione. Si 

attivano in base agli 

oggetti selezionati 

 

 

 

Struttura della 

schermata dopo aver 

selezionato ad esempio 

il programma ñPiantaò: 

 

1. Posizione/selezione    

comandi di creazione 

2. Si apre la finestra di 

dati fondamentali per 

scegliere, in questo 

caso, un tipo di linea. 

Qui si possono 

cambiare colori, 

spessori e tipi di linee 

3. Posizione/selezione    

comandi di 

lavorazione 

4. Richiamo del 

programma dei 

moduli CAD, 

QUOTatura, MCAD e 

3CAD 

 

 

Nella parte in basso a sinistra ci sono le diverse ñistanze di creazioneò, 

si può scegliere cioè come tracciare ad esempio una linea: da punto a 

punto, con coordinate polari, cartesiane, parallelo, ecc. 
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3. Principio dôuso del programma SEMA 
P
R
I
N
C
I
P
I
O
 
D
ô
U
S
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Schermata e breve descrizione  

Struttura del programma uniforme a tutti i comandi di creazione, dei vari moduli di programma. 

Comandi di lavorazione comuni ai moduli di programma, con piccole variazioni a seconda degli 

oggetti selezionati. 

Richiamo di CAD, MCAD, QUOTATURA e 3CAD da dovunque, per tutti i moduli di programma 

con attivazione automatica del rispettivo Layer. 

Struttura della schermata dopo aver p.es. selezionato la parte del programma "pianta " : 

 

Indicazione della parte del programma attivo  

Attraverso questo pulsante è possibile ritornare di nuovo alla 
selezione del programma.  

 

Funzioni di creazione  

con struttura di menu analoga nelle altre parti del programma 

 

Funzioni di lavorazione  

Comuni per TUTTE le parti del programma 

(richiamabili anche con il click destro del mouse 
 
nellôarea 

di disegno) 

Differenze insignificanti nelle funzioni subordinate specifiche 

per qualche modulo (ad es. sotto il comando ñvarieò). 

 

CAD / QUOT / MCAD / 3CAD  

Richiamo delle parti del programma sopraelencate 

 

Indicazione/funzionamento Layer  

Mostra il layer attivo, permette di scegliere o creare altri layer 

  

Simboli utilizzati ne lla  

documentazione per il corso  

= clic con il tasto sinistro del mouse
 

= si tiene premuto il tasto sinistro del mouse 

= 
clic con il tasto destro del mouse 

= si tiene premuto il tasto destro del mouse
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Funzioni di zoom nella barra strumenti  superiore  

Per lavorare agevolmente nel programma sono disponibili le seguenti funzioni. 

(i pulsanti di zoom, si usano poco, avendo zoom e pan anche sulla rotella del mouse J) 

 / Immagine nuova 
Si rigenera il disegno e si crea unôimmagine nuova 

(riorganizzazione dellôimagine) 

 / ridurre 
Si riduce lôillustrazione del disegno premendo questo pulsante 

con il tasto sinistro del mouse ( ). 

Funzionamento anche girando la rotella del mouse 

 / ingrandire 
Si ingrandisce lôillustrazione del disegno  premendo questo 

pulsante con il tasto sinistro del mouse ( ). 

Funzionamento anche girando la rotella del mouse 

 / tre passi indietro 

Premendo questo pulsante, si rivedono gli ultimi tre 

ingrandimenti eseguiti! 

 / quadro totale 
Premendo questo pulsante si illustra lôimmagine totale in modo 

centrato. 

Funzionamento anche con un clic sulla rotella del mouse 

 / lente 
Si attiva la funzione della lente per ingrandire una determinata 

parte dellôimmagine del disegno. 

Si clicca con il  nel disegno e tenendo premuto si trascina 

creando una sorta di rettangolo, per la zona che si vuole 

zoomare. 

Come alternativa si può eseguire anche con Alt   +  

 / spostare 
Si sposta il disegno cliccando con il   e trascinando. 

Come alternativa si può eseguire anche con Alt   + 
 

Previa regolazione in AF7, si può fare anche tenedo premuta 

la rotella del mouse
 

CTRL +   
Zoom temporaneo automatico, per prendere facilmente i punti 

di riferimento senza dover attivare esplicitamente la funzione 

della lente. Funziona solo contestualmente a un comando che 

richiede la scelta di un punto / misura. 
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Perch® la barra della ñvisibilizzazioneò: 

avendo la necessità di spegnere solo alcuni oggetti, per vedere oltre, in 2d o in 3d, alcune volte è sconveniente 

spegnere un layer, che spegne tutti gli oggetti appartenenti a quel layer. Es.: voglio spegnere solo alcuni 

travetti, per vedere un incastro o cosa ci sta dietro. Non ha senso che spenga con F7 il layer puntoni, mi 

spegnerebbe tutti i puntoni. Con il mouse posso selezionarne alcuni e con il tasto spengo solo questi. 

Oppure posso selezionare alcuni oggetti e con  rendo visibili solo questi, spegnendo tutto il resto. 

Con  si spengono tutti gli oggetti appartenenti a un oggetto o dipendenti da un oggetto. Ad esempio clicco 

il numero di presa di un tetto, lo spengo completamente con tutto ciò che appartiene a quel tetto (superfici e 

legni), o di una parete. Oppure seleziono una dima, spengo non solo la dima, ma tutti i legni ad essa associati. 

Questo pulsante  funziona al contrario di quanto spiegato sopra: rende visibili solo gli oggetti appartenenti 

o dipendendi da quello selezionato. 

Con  si riaccende tutto ciò che era stato reso invisibile (a parte quello che è stato spento tramite layer) 
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Barra della visibilità nello spazio per gli inserimenti, in basso a destra  

altri pulsanti vengono spiegati in seguito al momento opportuno. 

 

Selezionando un componente, si possono evidenziare con questo pulsante tutti i 

componenti uguali (idem premendo la barra spaziatrice). 

 
Si revoca lôultima rappresentazione con immagini. 

 

Si ripristina lôultima rappresentazione con immagini revocata. 

 

Così si nascondono tutti i componenti evidenziati. 

 

Rimangono visibili tutti i componenti evidenziati, si nascondono tutti gli altri. 

 

Se si seleziona una parete, un tetto, una scala, ecc. la si nasconde con tutto ciò che 

contiene (superfici, legni, strati, é). 

 

Se si seleziona una parete, un tetto, una scala, ecc. resta visibile con tutto ciò che 

contiene, viene nascosto tutto il resto. 

 

Si riaccendono tutti i componenti precedentemente nascosti. 



Manuale  SEMA  58 di 882 

 

 

SEMA Italia s.r.l. Å Via Langrain, 30/C Å I-39043 Chiusa (BZ) Å Tel. +39 0461-391 662 Å Fax +39 0461-394 784 
www.sema-soft.it Å info@sema-soft.it 

 
 

P
R
I
N
C
I
P
I
O
 
D
ô
U
S
O

 
Selezione  degli elementi disegnati  

 

Nel momento in cui con il mouse tocchiamo un componente 
(oggetto), ci indica di cosa si tratta, ed il componente/la super-
ficie riceve un colore diverso (in genere giallo). In questo modo 
si riesce a riconoscere con chiarezza quale componente sarà 
evidenziato eseguendo il clic con il mouse.  

Si può prestabilire il colore per il componente / la superficie, 
nel menu ñvisioneò Ą ñregolazione colori. 

 

Se si preme il tasto Shift (maiusc.) vengono resi disponibili 

per la selezione tutti i componenti / tutte le superfici.  

Ad esempio: due puntoni si trovano molto vicini lôuno con 

lôaltro e si vuole per¸ evidenziare la superficie del tetto. 

 

Se nel raggio di presa del mouse si trovano più componenti 

appare una parentesi vuota "()ñ con lôindicazione del primo 

componente toccato "() puntoni ñ. Cliccando adesso con il 

tasto sinistro del mouse si evidenzia questo componente. Se 

invece si attende un momento (ca 2 sec.), appare nella 

parentesi il numero di componenti che si trovano nel raggio di 

presa "(2) puntoni ñ. Cliccando adesso con il tasto sinistro del 

mouse appare una finestra di selezione in cui sono indicati tutti 

i componenti che si trovano nel raggio di presa.  

Consiglio:  

Se si vuole ottenere subito la finestra di selezione senza 

aspettare i 2 sec., si può cliccare con il tasto destro del mouse! 

 

possibilità  di selezione : 

quando entriamo in un menù, si attiva automaticamente un fil-
tro che permette di selezionare solo oggetti appartenenti a 
quel menu. Cliccando sui tasti in basso a sinistra si possono 
gestire questi filtri 

 Si possono evidenziare tutti i componenti 

 Si possono evidenziare tutti i componenti nel modulo di   
programma attuale 

  Si possono evidenziare tutti i Layer CAD-QUOT-MCAD* 

  Si può evidenziare solo il Layer CAD-QUOT-MCAD* at-
tuale  

(*: CAD-QUOT-MCAD a seconda del comando attivo) 

 

Selezione  di alcuni componenti:  

Mediante un rettangolo rosso con il  (solo gli oggetti che 

entrano completamente nel rettangolo)
  

Mediante una linea rossa con il  (solo gli oggetti che ven-

gono intersecati dalla linea rossa).
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4. Introduzione allôuso 
Per imparare a sfruttare bene le possibilità offerte da SEMA, dobbiamo ben comprendere alcuni concetti fon-
damentali del programma, a livello di struttura del programma, la gestione del disegno e, più nel dettaglio, la 
gestione dei piani, la gestione dei layer, dati fondamentali e preregolazioni, snap del mouse, comandi di lavo-
razione. Vediamoli uno per uno: 

4.1. Gestione del disegno nel programma SEMA 

Segue una spiegazione delle varie cartelle della finestra di ñGestione disegnoò 

G
E
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Comandi e breve descrizione  Maschera ï inserimento  

Menu per la gestione  del 

disegno  

Vi si accede in due modi: 

Á Attraverso il menu file ï gestione del 

disegno 

Á Attraverso clic sx con il mouse sul 

nome del piano attivo, nella barra 

strumenti superiore 

Quindi si apre la seguente finestra con le 

diverse cartelle  

Progetto  

Qui, allôinterno di uno stesso 

progetto, si possono gestire 

diverse versioni del progetto 

stesso, lotti di lavori, varianti,  

eccé . 

Con i pulsanti accanto si 

possono duplicare, cancellare, 

creare nuovi progetti... 

Così, nella gestione progetti 

usiamo una sola posizione, ma 

dentro questa si possono avere 

più versioni, varianti del progetto 
 

IFC 

In questa cartella si trova un 

elenco dei file IFC (formato file 

interscambio programmi BIM), 

importati nel progetto attuale. 

I pulsanti a destra permettono la 

gestione di file IFC 

 

 

Così si può avere uno scambio digitale di informazioni, con 

altri progettisti (impiantisti, progettisti, ecc.) 
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Comandi e breve descrizione  Maschera dôinserimento 

Piani  

Qui si trova lôelenco dei piani 

utilizzati nel nostro progetto. 

Facendo un nuovo progetto, 

SEMA predispone 2 piani: 

¶ Piano sottotetto (per 

pareti e tetto) 

¶ Disposizione travi (per 

solai) 

Con i pulsanti accanto si 

possono gestire e creare i diversi 

piani e definirne lôuso, lôaltezza e 

la visibilità. 

(nuovo aspetto e funzioni dalla 

versione 20-1) 

 

Pareti  

Qui si ha un elenco, e si possono 

richiamare per vederle, di tutte le 

pareti del progetto. 

La stessa funzionalità è 

disponibile nella cartella accanto 

per gli elementi di tetto e solaio. 

Con i pulsanti accanto si 

possono gestire le diverse pareti. 

La cancellazione delle pareti si 

può fare dal disegno, non qui. 

 

3D 

Qui i possono gestire le varie 

rappresentazioni 3D:  

viste 3D, sezioni-3D (verticali 

oppure orizzontali). 

Con i pulsanti accanto si 

possono gestire le varie 

rappresentazioni 3D. 
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Comandi e breve descrizione  Maschera dôinserimento 

Profili/abbaini  

Qui si gestiscono tutte le superfici 

del tetto e tutti i profili di abbaino 

creati in un progetto. 

Con i pulsanti accanto si possono 

richiamare i vari profili. 

 

Componenti  

In questa cartella troviamo salvati 

tutti i disegni carpenteria 

modificati manualmente, 

integrando ad esempio ulteriori 

quote o cad 

 

A destra i pulsanti di gestione  

Nesting  

In questa cartella si trovano tutti i 

nesting creati. Nesting, consiste 

nellôinserire in un grande 

pannello, molti pannelli al fine di 

ottimizzarne la produzione ai 

centri di lavoro. 

 

A destra ci sono sempre i 

pulsanti per la relativa gestione  
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Comandi e breve descrizione  Maschera dôinserimento 

Immagini  

Qui si trovano tutte le immagini 

(copie cad 2D di elementi 

disegnati, immagini jpg) create in 

un progetto. 

Con i pulsanti accanto si possono 

gestire le varie immagini. 

 

Layout  

(progetti, nelle vecchie versioni) 

Qui si vedono i progetti di stampa 

esistenti e se ne possono creare 

di nuovi. 

Con i pulsanti accanto si possono 

gestire i vari progetti di stampa e 

relativi modelli. 

 

Layout (segue)  

premendo il pulsante NUOVO si 

possono caricare ulteriori modelli 

di layout stampa, ad esempio per 

il progetto di richiesta della 

licenza edilizia. 

I modelli di progetto 

comprendono tutte le 

informazioni importanti come 

formato del foglio, num. cornici, 

legenda del disegno, eccé . 

Dettagli in: ñStampare con 

SEMAò 
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Comandi e breve descrizione  Maschera dôinserimento 

Liste  

Qui troviamo la distinta del 

materiale generata per il progetto 

attuale. A seconda della 

dotazione del modulo sono 

comprese la lista dei legnami, la 

lista degli elementi, eccé . 

Con i pulsanti accanto si possono 

gestire le varie liste. 

Dettagli in: ñTrasferimento in 

Lista Materiali (F11)ò 

 

Calcolo (calcolazione)  

In questa cartella troviamo la 

ñlista misurazioneò e/o le varie 

ñcalcolazioniò (preventivi) del 

progetto attuale, se creati, 

attraverso il menu strumenti. 

Con i pulsanti accanto si possono 

gestire le varie liste. 

 

Fisica dellôedilizia 

Qui troviamo lôelenco delle pareti 

calcolate per la fisica dellôedilizia, 

secondo il metodo di Glaser 
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4.2. La gestione dei piani  

Quando creiamo un nuovo disegno, a meno che non lo creiamo con un progetto modello, SEMA ci predispone 
2 piani, per poter iniziare subito a disegnare: 

1. un Piano sottotetto 
2. un Piano disposizione travi 

A cosa servono: nel piano sottotetto  si possono creare tetti, pareti e scale; nel piano travi , solai. 

Quindi se dobbiamo disegnare una casa a più piani, abbiamo bisogno di crearne alcuni di nuovi. 

Fondamentalmente, per ciascun piano ñnormaleò di una casa, Piano Terra, o Piano 1, é. che sia, abbiamo 
bisogno di due ñpiani SEMAò: un piano pareti e un piano solaio. 

Possiamo creare un nuovo piano, anche semplicemente per depositarvi lôimport di un file dxf/dwg e gestirne 
la visibilità a livello di piani e non di layer. 

4.2.1 Creare nuovi piani  

Si accede da ñGestione disegnoò Ą cartella ñPianiò 

Creando un nuovo piano, SEMA ci chiede di definire 
un nome, unôabbreviazione (diventer¨ il prefisso del 
numero delle pareti o dei solai), di stabilirne lôuso che 
vogliamo fare scegliendo fra 3 opzioni: 

  

e poi le altezze di imposta 

Pareti senza tetto:  creiamo un piano nel quale pos-
siamo disegnare solo pareti e scale, ma non tetti. In 
questo piano si disabilita anche la possibilit¨ dellôinter-
sezione automatica delle pareti al tetto. 

Pareti con tetto:  qui si possono disegnare pareti, scale, tetti, e funziona lôintersezione delle pareti al tetto. 

In entrambi questi casi, il programma ci chiede di impostare la QI del piano, cioè la Quota Inferiore, al piede 
della parete e la struttura pavimento, cioè lo spessore degli eventuali strati di pavimento, al fine di vincolare 
poi le altezze di porte, finestre, macro, impianti, al pavimento finito. 

Solaio:  qui si crea un piano per uso solaio, nel quale 
si possono disegnare tutte le travature orizzontali. 

In questo caso come quota di imposta il programma ci 
chiede la QS del solaio, ovvero la Quota Superiore 
(allôestradosso delle travi). 

In tutti e tre i casi, possiamo eventualmente impostare 
anche lôaltezza sul livello del mare (zero normale). 
Questo ha più senso per chi ha eventualmente il mo-
dulo del terreno, per cui si può avere poi un piano quo-
tato con le quote riferite al livello del mare. 

Comunque, è disponibile per chiunque voglia quotare 
anche lôaltezza sul mare. 

I piani si possono pertanto usare per il rispettivo uso, ma anche per una gestione avanzata dei layer. Possiamo 
ad esempio creare un piano e chiamarlo dxf, semplicemente per inserirvi un dxf di progetto, da tenere visibile 
fintanto che ci serve, poi renderlo invisibile. Consideriamo che rendere invisibile un piano, nasconde non solo 
il cad importato (dxf) ma tutto quanto cô¯ nel piano, come quote, legni, lavorazioni 3cad, mcad, pareti, tetti, 
solai é . nel nostro progetto possiamo avere anche 50 piani, non perché facciamo un condominio di 50 piani, 
ma perché possiamo aver importato progetti di impianti elettrici, idraulici, architettonici, 2d, 3d, IFC destinati in 
diversi piani, proprio al fine di poter poi pulire agevolmente il disegno.  
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4.2.2 Gestire la visibilità dei piani  

La visibilità dei piani si può gestire a 3 livelli, in modo globale per tutti i piani o singolarmente uno per uno. 

(novità nuove versioni 20-1 e 20-2 nel prossimo capitolo, nella prossima pagina) 

Tramite gestione disegno, cartella piani, cliccando con il mouse sx, nella colonna di stato, a sinistra del nome 
del piano, ciclicamente si scorre tra i 3 stati possibili (fino alla V. 19-2): 

¶ Normale    (tutti piani visibili normalmente) 

¶ Inattivo      (tutti i piani inattivi (grigi) tranne il piano attivo) 

¶ Invisibile    (tutti i piani invisibili tranne il piano attivo) 

 

Premendo invece una delle tre casette a destra in basso nella finestra, si regola simultaneamente la visibilità 
di tutti i piani. Il piano attivo, segnato dallôasterisco * tutto a sinistra, sar¨ per forza sempre visibile. 

Stessa regolazione veloce, si può farla anche dalla barra strumenti senza entrare in gestione disegno. Gli 
stessi 3 pulsanti si trovano infatti anche sulla barra strumenti in alto: 

 

Le due freccine nere  a destra del nome del piano attivo, permettono di scorrere nel disegno tra i piani 
creati, cliccandoci sopra con il mouse o usando i tasti Pag. SU o GIUô. 

Nelle Preregolazioni (Alt+F7 = AF7) o , si può regolare come vogliamo che si presenti il disegno quando lo 
apriremo nuovamente, con i piani attivi o no: 

in Generalità Ą Ottica : 

possiamo scegliere tra  

¶ Normale 

¶ Inattivo 

¶ Invisibile 

¶ Utente (si ripropone la visibilità dei 
piani come impostata alla chiusura del disegno 

Parleremo poi più approfonditamente di AF7 nel rispettivo capitolo ñLe preregolazioni AF7ò.    
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4.2.2.1 Novità nella gestione  dei piani nelle  version i 20-1 e 20-2 

nella V. 20-1 è stata rielaborata la gestione del disegno e si sono aggiunti ampliamenti e perfezionamenti. 
Adesso la dimensione della fi-
nestra gestione del disegno è 
variabile e quindi può essere 
adattata secondo le esigenze 
individuali. Il programma salva 
automaticamente dimensione e 
posizione della finestra. 

È stata integrata una funzione di 
ricerca in alto a destra in tutte le 
cartelle. Questa funzione di ri-
cerca opera direttamente e su-
bito dopo aver inserito il primo 
carattere. Nella cartella attuale 
viene indicato subito (filtrato) il 
risultato della ricerca. La ricerca 
ha un menu di selezione con l'e-
lenco delle ultime 10 richieste di 
ricerca. L'elenco delle richieste 
viene salvato distintamente per 

ogni cartella. Adesso si possono spostare a piacere tutte le colonne nella gestione del disegno. Inoltre è stata 
introdotta la nuova colonna "supplemento" per le cartelle "progetto", "IFC", "piani", "pareti", "elementi", "3D", 
"componenti", "nesting", "immagini" e "layout". È possibile editare questa colonna rispettivamente con "modi-
ficare". Nella colonna "supplemento" è possibile inserire liberamente delle informazioni supplementari oppure 
un valore per la classificazione desiderata. Alla cartella "piani" si è aggiunta la colonna "piano". Da una parte 
questa colonna serve per il raggruppamento dei piani di pareti e solai destinati all'export (vedi nelle innovazioni 
IFC per una descrizione più dettagliata) e dall'altra può essere utilizzata perfettamente per classificare i piani. 
Anche questa colonna viene editata con "modificare". 

 

Creando un nuovo piano, le colonne "piano" e "supplemento" 
hanno un menu di selezione in modo tale da poter accedere fa-
cilmente a valori già inseriti. 

 

 

Un'altra novità nella cartella "piani" è il funzionamento della visibilità. Ora si sono sostituiti i testi 
precedenti "invisibile", "disattivo" e "normale" con tre campi opzionali l'uno vicino all'altro. Nel titolo 
ci sono le tre icone (casette) "disattivo", "invisibile" e "normale". Quindi non bisogna più cliccare 
come prima, ma anzi, è possibile selezionare direttamente l'opzione desiderata. Cliccando diret-
tamente l'icona nel titolo, tutti i piani ottengono lo stato cliccato. In relazione alla nuova funzione di 
ricerca si riesce così molto rapidamente a chiudere o aprire in dissolvenza o rendere attivi o disat-
tivi i gruppi dei piani. Con un clic diretto con il tasto sinistro del mouse oppure con un clic destro 
sui titoli delle colonne è possibile impostare l'ordinamento da A-Z oppure Z-A. Inoltre con un clic 
destro sui titoli delle colonne si può aggiungere una colonna di spazio immaginario nelle cartelle 
"pareti", "elementi", componenti, "nestings" e "layout". Aggiungendo una nuova colonna si apre il 
menu degli spazi immaginari. Qui si può scegliere lo spazio immaginario desiderato. Si aggiunge 
una nuova colonna con il titolo dello spazio immaginario e si indicano le relative registrazioni di 
tutti i componenti. Con un clic destro si possono cancellare di nuovo le colonne aggiunte a mano. 

Lavorando in una colonna con molte registrazioni uguali è altrettanto possibile disattivare "tutte" eseguendo 
un clic destro 
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Nella versione 20-2 è stata integrata una nuova funzione che con-
sente di salvare e riaprire in qualsiasi momento lo stato della visibi-
lità dei piani (piani disattivi invisibili, piani disattivi rappresentati in 
grigio, tutti i piani rappresentati normalmente). Nella gestione del 
disegno vengono prima definiti a piacere tutti i piani (disattivo, grigio 
o normale) usando il sistema della visibilità. Poi si può salvare que-
sto stato dei piani esistenti in modo durevole usando lôicona al di 
sopra del funzionamento della visibilità. Dopo aver azionato il pul-
sante per il salvataggio si può scegliere un nome a piacere per lo 
stato della visibilità. È altrettanto possibile salvare la visibilità di 
piani speciali. Come esempio potrebbero servire alcuni piani con il 
nome ĂDXF". E si vogliono salvare solo questi in modo invisibile. 
Prima si scelgono questi piani per mezzo della ricerca nella ge-
stione del disegno. Salvando ora lo stato della visibilità, ciò interessa solo i piani DXF indicati. Inoltre in questo 
menu è possibile cancellare e sovrascrivere anche delle impostazioni già salvate. Con la seconda icona ac-
canto si pu¸ riaprire in qualsiasi momento lo stato della visibilit¨ archiviato. Se durante lôoperazione si aggiun-
gono altri piani, questi possono essere riaperti solo se si archivia nuovamente lo stato attuale compresi i nuovi 
piani.  

Ĉ stata altrettanto inserita lôicona per gestire la visibilità nella barra di sim-
boli superiore accanto alle icone per la gestione del piano. Così è possi-
bile aprire con rapidità e facilità uno stato di visibilità salvato, mentre si 
lavora nel programma. È chiaro che nel caso di un progetto modello, con 
esso si archiviano anche i funzionamenti di visibilità salvati e quindi non 
devono essere creati di nuovo per ogni progetto di costruzione. 
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4.3. La gestione dei Layer (F7)  

Aspetto importantissimo (da comprendere bene) in SEMA, è la gestione dei Layer. 

SEMA ha già molti layer predefiniti, che si attivano automaticamente entrando nei vari menu di lavorazione. 

Inoltre se ne possono creare di nuovi. La struttura dei layer è organizzata in modo gerarchico, per cui troviamo 
un layer principale, dal quale dipendono dei layer subordinati, ai quali a loro volta ne dipendono degli altri. 

Inoltre dato che SEMA è un programma 3d, quindi quando disegniamo qualcosa in 2d, creiamo anche un 
corpo 3d, dal quale possiamo ricavare altre viste 2d. Per gli stessi layer si può stabilire che siano o no visibili 
in vista dallôalto, in vista (es. vista parete), o in 3d. 

Ogni volta che accendiamo o spegniamo uno o più layer, possiamo memorizzare una regolazione di layer 
attuale, con riferimento al solo disegno attuale, oppure nei modelli di SEMA, per poterla riutilizzare con altri 
disegni. Le regolazioni di layer si possono richiamare mentre si lavora, ma si possono anche assegnare nelle 
diverse cornici di stampa, durante la predisposizione di un layout, in modo tale che uno stesso disegno richia-
mato più volte nel nostro foglio di stampa, ci mostri oggetti o informazioni diverse. 

Si apre la finestra Layer con il tasto di funzione F7 o cliccando il pulsante  sulla barra strumenti superiore. 

Analizziamo come si presenta la finestra per la gestione dei layer: 
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Nella colonna a sinistra si trovano i layer principali, come Pianta, Pareti, Tetto, é 

Spegnendo il ñflagò sinistro, si spegne completamente il layer con tutto ci¸ che dipende da questo. 

Cliccando invece con il mouse sul nome del layer, ci viene mostrata la colonna centrale con una sua serie di 
layer. Anche qui posso cliccare per accendere/spegnere il flag, oppure sul nome del layer, che a sua volta a 
destra ci apre ancora una serie di layer subordinati a questo della colonna centrale. Ĉ un poô come una pira-
mide, che anzich® essere dallôalto al basso, va da sinistra a destra. 

Se notate, per ogni layer scelto, nella parte a destra troviamo sempre dei layer QUOT CAD MCAD, perché? 
Se attiviamo il comando per QUOTare nel disegno, si attiva il layer quote subordinato al menu dove ci si trova 
in quel momento. Quindi, procedendo con attenzione, possiamo inserire diversi livelli (layer) di quote, in modo 
da poter tenere o stampare poi il disegno pulito. Posso inserire delle quote associate alla pianta, per quotare 
le misure dei muri, delle quote associate al tetto, per quotare ad esempio sporti di gronda ecc., o quotare le 
posizioni dei legni rispetto ai muri ecc., cosicché se devo stampare un disegno per il posatore, posso spegnere 
le quote che a lui non interessano e tenere accese solo quelle importanti per lui, senza mai dover cancellare 
niente, ma solo organizzandosi bene con la gestione dei layer. Stesso discorso se con CAD voglio scrivere 
dei testi o inserire dei retini, o se con MCAD debbo inserire delle lavorazioni o eseguire il conteggio di materiali.  

Con un click destro sul flag delle colonne sinistra o centrale (no destra) possiamo creare dei pulsanti individuali, 
per azionare a nostro piacere determinati layer: 

 

 

Ma impareremo poi a usare questi comandi singolarmente, vedi in ñCreare comandi individualiò. 
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I pulsanti nella parte bassa della finestra: 
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Schermata e breve descrizione  

 

Con standard si annullano modifiche manuali non salvate e si 

ricarica la regolazione standard 

 

Con memorizzare si salva la regolazione attuale di layer, solo 

nel progetto attuale 

 

Si carica una regolazione di layer presente nel progetto 

attuale 

 

Con salvare come modello, si salva la regolazione attuale di 

layer tra i modelli di SEMA, quindi sarà disponibile per essere 

richiamata anche in altri disegni (vecchi o nuovi) 

 
Carica regolazioni di layer dai modelli di SEMA 

 

Con questo flag attivo, si aggiorna immediatamente il 

disegno man mano che accendiamo/spegniamo layer 

NB: lavorando con 2 monitor, la finestra F7 può rimanere 

aperta sul 2° monitor 

 

Con chiudere, si chiude la finestra gestione layer, 

mantenendo la combinazione attuale di layer, fin tanto che 

non si cambia ancora o non si chiude il disegno 

 
Lôutilizzo delle diverse regolazioni di layer mentre 
si lavora, può essere fatto richiamando la finestra 
dei layer con il tasto di funzione F7 o con il pul-

sante  e quindi con ñcaricaò o ñcarica da mo-
delloò, oppure, ancor più velocemente, aprendo 
con il mouse la tendina sulla barra strumenti su-
periore e scegliendo qui una delle regolazioni di-
sponibili. Nella parte superiore si trovano le rego-
lazioni appartenenti al progetto, più sotto i modelli 
disponibili in SEMA o quelli che vi siete creati. 

NB: quando creiamo un disegno nuovo, nel dise-
gno si memorizzano subito anche alcune imposta-
zioni iniziali della postazione SEMA dove è stato 
creato, tra cui anche la ñ00 regolazione iniziale ò. 
Questa è la regolazione caricata alla riapertura 
del progetto, o integrata appena ne creiamo uno 
nuovo. Se poi, in un layout di stampa inseriamo 
altre regolazioni F7, anche queste vengono auto-
maticamente memorizzate nel disegno, in modo 
tale che se il disegno viene poi inviato ad altri o aperto su un altro PC, si porta dietro alcune regolazioni sue, 
proprie, della postazione da cui è stato creato. Vedremo in seguito quali altre regolazioni. 

Prima accennavo al fatto, che per uno stesso layer posso stabilire la visibilità o meno, a seconda se mi trovo 
in vista dallôalto, in una vista parete o in una vista 3D. 

Questo è possibile accendendo o spegnendo il flag nella parte a destra della finestra per diversi layer. 
Ad es. per i corpi parete oppure porte, finestre: 



Manuale  SEMA  71 di 882 

 

 

SEMA Italia s.r.l. Å Via Langrain, 30/C Å I-39043 Chiusa (BZ) Å Tel. +39 0461-391 662 Å Fax +39 0461-394 784 
www.sema-soft.it Å info@sema-soft.it 

 
 

 

Inoltre ci sono anche le due cartelle per stabilire di avere informazioni diverse a seconda se mi trovo in vista 
dallôalto parete, oppure in vista parete: 

 

Per il tetto, se voglio o no vedere la superficie del tetto in vista dallôalto o in 3D: 
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4.4. Le Preregolazioni (AF7)  

Altro set di regolazioni e personalizzazione di SEMA. 

Vi si accede con il tasto  sulla barra strumenti superiore, oppure con la combinazione di tasti ALT+F7 
(AF7). 

La finestra che compare: 

 

Qui sono possibili diverse regolazioni organizzate per argomenti, cliccando i relativi pulsanti sulla parte sinistra. 

In basso troviamo i pulsanti per salvare determinate regolazioni, come già spiegato per le regolazioni layer F7. 

Anche una parte delle regolazioni AF7 viene salvata nel disegno al momento della creazione, in modo tale 
che, come per i layer, se spostiamo il disegno su un altro PC, possiamo continuare a lavorare con determinate 
nostre impostazioni. Seguono alcuni esempi: 

¶ in generalità Ą uso, possiamo ad esempio settare i pulsanti del mouse. Volendo il ñpanò (sposta-
mento) cliccando la rotella del mouse, lo possiamo impostare qui: tasto centrale del mouse 

¶ in generalità Ą ottica Ą formattamento cifre di misura Ą pulsante ñ>>più>>ò, potete scegliere se 
lavorare in metri o centimetri. Qui si può stabilire se inserire le misure in metri e stampare in cm o 
viceversa, liberamente come si vuole 

 
NB: se io lavoro in metri, e passo il disegno a un collega che lavora in centimetri, non cô¯ problema, 
cambio semplicemente in AF7 e il disegno è a posto. 

¶ In disposizione puntoni si pu¸ impostare lôinterasse desiderato per la suddivisione dei travetti nelle 
varie falde di tetto     
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¶ In valutazione Ą tetto, si può stabilire di disabilitare la piallatura dei legni, o stabilire quali tracce de-
vono o no essere create agli arcarecci: 

 

 

 

Cliccando sul tasto ñ >>più>> ò si apre quindi questa finestra per le ulteriori scelte: 

 

NB: per differenziare le tracce delle linee di pianta dalle tracce da altri legni, qui è impostato (ma si può cam-
biare) di fare un piccolo incastro (una fresatina profonda 3 mm a 45°). 

Nelle cartelle ñsolaioò e ñpareteò, i marcaggi per questi legni. In ñvarieò il marcaggio da contatto laterale 

 

¶ In import / export dati Ą DXF, attivando il gancio ñcreazione di layer éò si stabilisce di esportare in 
dxf tutti i layer così come li gestiamo in SEMA. Senza questo gancio, tutti i layer vengono convertiti 
in un layer linee SEMA2D e un layer testi SEMATEXT:   
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¶ In generalità Ą varie, si può anche stabilire la qualità utilizzata per le stampanti pdf e dxf integrate in 
SEMA. Con qualità elevata si ottiene un file di dimensioni leggermente maggiori, ma senza perdita di 
dettagli. Cosa che succede invece scegliendo una qualità inferiore 

 

 

 

Non stiamo qui adesso ad analizzare tutte le regolazioni possibili.  

Potete salvare diverse preregolazioni con settaggi diversi da richiamare al bisogno, sia come modelli che con 
riferimento al progetto. 

Vi invitiamo a curiosare e provare anche da soli. Se poi avete qualche dubbio, potete sempre contattare lôas-
sistenza SEMA. 
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4.5. La Gesti one Dati Fondamentali  

I dati fondamentali di SEMA, consistono in un grande recipiente dove si trovano, organizzati in gruppi, moltis-
simi dati che permettono al programma di funzionare e a noi di cominciare a costruire qualche cosa. Si tratta 
di tipi di linee, colori, archivi di legni, profili di tetti, stratigrafie di tetti, corpi parete con diverse preimpostazioni 
per fare case a telaio, piuttosto che Xlam o Blockhause, textur, materiali di rivestimento per tetti, pareti, solai, 
come pannelli OSB, cartongesso, listelli, componenti CAD, legende, ecc. 

Con una nuova installazione vengono caricati i dati fondamentali di lavoro, identificati dal numero di versione. 

Questi dati sono modificabili, nel senso che possiamo cancellarne alcuni, modificarli, crearne di nuovi. La forza 
di SEMA è che, mentre lavoriamo, e modifichiamo alcuni dati, possiamo in quel momento memorizzarne di 
nuovi, cos³ un poô alla volta creiamo il nostro archivio, partendo dalle modifiche fatte ai dati esistenti. 

Con lôinstallazione viene anche caricato un raccoglitore di dati fondamentali ñoriginaliò che ¯ un archivio in ñsola 
letturaò, di sicurezza, per riprendere eventuali dati persi, o caricarne ulteriori nei fondamentali di lavoro. 

Per procedere con unôinstallazione pi½ veloce, non vengono creati tutti i fondamentali di lavoro, ma li possiamo 
caricare poi dagli originali. Non a tutti interessano ad esempio componenti cad o 3cad.  

Si accede ai dati fondamentali cliccando lôicona  sulla barra strumenti superiore oppure dal menu ñstru-
mentiò Ą gestione dati fondamentali 

Nella parte sinistra troviamo il sommario di argomenti, cliccando sui quali, si può accedere ai vari sottogruppi, 
quindi poi a destra in alto sui singoli componenti, a destra in basso vi sono le tabelle per vedere, modificare i 
dati possibili per i vari oggetti. Qui vediamo ad esempio come si presenta la struttura nel gruppo di dati ñasso-
nometria/struttura del tettoò con alcuni esempi di tetto doppio: 
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Analizziamo la barra strumenti superiore: 

 

 

In alto a sinistra: il titolo della finestra  ci indica il recipiente di Dati Fondamentali attivo, 
in questo caso quello della versione 19-2 

Qui i pulsanti nel menu: 

M
E

N
U

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

A
T

I 
F

O
N

D
A

M
E

N
T

A
L

I
 

  

Schermata e breve descrizione  

 
Permette di chiudere la finestra (idem come premere la X in 

alto a destra nella finestra) 

 
Apre il menu che vediamo qui sotto e che spieghiamo 

superficialmente: 

 

cambiare , per scegliere un altro raccoglitore, se esistente 

indicare logo : permette di vedere o no il logo assegnato per 

lo specifico raccoglitore, quando si cambia 

creare nuovo , per creare un recipiente individuale, vuoto 

esporta/importa : per esportare/ricevere recipienti di dati 

fondamentali da/con altri colleghi / postazioni SEMA 

cancellare : cancella il recipiente attivo !!! 

 

 Permette di vedere/cambiare proprietà al raccoglitore 

 Permette di stabilire come vedere le anteprime dei dati 

 Fa parte di funzioni avanzate, non abilitato per i clienti 

 

In presenza di connessione internet, permette di collegarsi al 

SEMA Data Store, per scaricare altri recipienti di dati 

fondamentali, come mezzi di collegamento, ecc. 

 

Poi, sotto, troviamo queste serie di pulsanti: 

 

Vediamo che ci sono delle icone che si ripetono tra la parte destra e sinistra nel menu. 

Vi invitiamo a passare con il mouse sopra ciascun pulsante. Soffermandovi, il mouse scrive il significato per 
ciascun pulsante. Comunque, velocemente e a grandi linee, con questi pulsanti si può cambiare raccoglitore 
di dati, si possono creare nuovi gruppi (e gruppi subordinati) di dati, prelevare dal raccoglitore fondamentale 

originale  o da altri raccoglitori di dati , interi gruppi di dati o singoli componenti allôinterno di gruppi di 
dati, a seconda se si usano le icone di sinistra (gruppi di dati) o di destra (singoli componenti, allôinterno dei 
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gruppi). Lôicona pi½ a destra  torna molto utile quando vogliamo cancellare un qualsiasi dato. Qui ci indica 
se il dato è utilizzato in qualche altro oggetto. Ad esempio, un legno in una parete é 

Questôicona  ci permette di assegnare un nome parametrico a un oggetto. Ad esempio, vogliamo che nel 
nome di una parete compaia lo spessore della stessa, o le dimensioni larghezza e altezza nel nome di un 
legno é 

4.5.1 La cartella LM  

Le varie cartelle nella parte a destra in basso, cambiano a seconda dellôoggetto selezionato, se un materiale, 
una parete, un tetto, ecc., ma cô¯ una cartella comune a tutti gli oggetti in SEMA ed è la cartella ñLMò che sta 
per Lista Materiali. Ogni oggetto in SEMA, che inseriamo nel disegno, ha un proprio grande database, ricco di 
informazioni, nel quale possiamo scrivere nostre informazioni e al quale seguiranno poi campi calcolati dal 
programma. Fa senso, quando creiamo dei dati, scrivere informazioni. Queste ci serviranno forse poi per 
filtrare, organizzare, raggruppare i dati quando genereremo le liste. Se ci servono le abbiamo, se non servono 
le ignoriamo. Qui possiamo scrivere denominazioni, annotazioni, codici articolo di magazzino, dichiarare il 
peso a mc del legname, per sapere alla fine quanto pesa la nostra struttura, abbiamo 15 campi liberi nei quali 
scrivere liberamente qualsiasi cosa. Ad esempio, nel campo qualità, posso scrivere se un legno è lamellare, 
massiccio, o kvh; nella lista materiali potrò avere un calcolo dei volumi ripartito per le diverse qualità. Qui 
vediamo ad esempio un gruppo di arcarecci lamellari: 
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4.5.2 Organizzazione e sicurezza dei dati fondamentali  

Si diceva prima che con il lavoro quotidiano posso incrementare i dati fondamentali di lavoro creandone indi-
vidualmente di nuovi. Con il tempo, i dati fondamentali individuali acquisiscono un grande valore, se pensiamo 
al tempo speso per prepararci ad es. le nostre stratigrafie delle pareti, con tutti i materiali, le macro per gli 
impianti, profili di tetto, archivi di legni, ecc. 

Se si guasta il PC, si rompe lôhard-disk, perdiamo tutto. Per questo si pu¸ considerare lôinstallazione di rete di 
SEMA, e anche tenere i disegni su server. Il server dovrebbe eseguire dei backup spesso, periodicamente. 

Altrimenti possiamo comunque importare ed esportare singoli dati o interi recipienti di dati fondamentali, per 
provvedere manualmente a farci delle copie di sicurezza (backup). 

4.5.2.1 Esportare recipiente di dati fondamental i 

Con il pulsante ñcambiare raccoglitoreéò attivare il recipiente che si vuole esportare. Quindi cliccare sul menu 
ñraccoglitore fondam.ò e scegliere esporta. 

 

SEMA ci chiederà di scegliere il percorso dove salvare i dati che verranno compressi in un file con il nome del 
raccoglitore ed estensione .sem, e quindi conferma dellôoperazione. 

4.5.2.2 Importare recipiente di dati fondamental i 

Idem come sopra, ma scegliamo ñimportaò. SEMA ci chiederà dove 
si trova il file di dati da importare, altrimenti possiamo semplicemente 
usare drag&drop e trascinare questo file direttamente sulla scher-
mata di SEMA per avviare la procedura di importazione. Al termine 
dellôimport, SEMA ci conferma la corretta importazione e ci chiede 
se vogliamo attivare questo raccoglitore. Attivandolo diventa il rac-
coglitore principale. 

Durante il lavoro, si potranno però attivare più recipienti dai quali pre-
levare liberamente i dati: 
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4.5.2.3 Ripresa di dati da altri raccoglitori di dati  

Entrare in ñGestione dati Fondamentaliò 

Con il pulsante ñcambiare raccoglitoreéò attivare il recipiente nel quale si vuole importare qualcosa: 

 

 

 

Quindi ti posizioni nel gruppo di dati dove ti interessa importare i dati, e con le due icone evidenziate nellôim-
magine seguente importi nel raccoglitore singoli componenti (con lôicona di destra), o interi gruppi di dati (con 
lôicona a sinistra), scegliendo poi da quale altro recipiente di dati prelevarli. 

 

 

 

Importando ad esempio una parete, si importano anche tutti i dati dipendenti da questa parete, come legni, 
strati, materiali di coperture degli strati. I dati sono tutti ramificati tra loro, quindi ritroveremo ordinatamente 
anche i vari sottogruppi di dati. 
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4.5.2.4 SEMA Data Store  

Cliccando sul menu ñSEMA Data Storeò in presenza di connessione internet si accede ad un archivio di ulteriori 
raccoglitori di Dati Fondamentali da poter integrare nel vostro programma SEMA oltre al raccoglitore Fond_La-
voro standard creato con lôinstallazione. 

Qui si trovano raggruppati e ordinati in alcune cartelle diversi argomenti di dati fondamentali. 

In ñMezzi di collegamentoò si trova una vasta scelta di ditte produttrici. Se un raccoglitore di dati risulta installato 

nel vostro SEMA, allora è presente il segno di spunta verde   

 

 

Se accanto al nome di un raccoglitore è presente questo simbolo: , significa che è disponibile da scari-
care un aggiornamento del tale raccoglitore di dati. 

Es.: con la versione 21-2 build 10250, si è reso disponibile un aggiornamento per i mezzi di collegamento 
Rothoblaas. Cliccando in basso a destra su ñinstallareò, si pu¸ scaricare e quindi salvare con un nuovo nome 
oppure sovrascrivere il precedente vecchio raccoglitore di dati 
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4.6. Novità Dati Fondamentali dalla versione 23 -3 

 

Una prima novità è nel nome dei raccoglitori di Dati Fondamentali: 

 

I ñdati fondamentali individualiò, prima individuati dal numero di versione come ad es.: 

ñFOND_LAVORO 19-2ò, da adesso si chiameranno semplicemente ñDati fondamentaliò 

I ñDati fondamentali originali Semaò adesso si chiameranno semplicemente ñDati fondamentali SEMA 
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4.6.1 Introduzione  

Con la versione 23-3 sono stati apportati alcuni miglioramenti alla gestione dei dati fondamentali nel pro-
gramma SEMA, che verranno descritti dettagliatamente nei seguenti punti. Le innovazioni apportate servono 
a facilitare e semplificare il lavoro. 

4.6.2 Gestione dei dati fondamentali  

4.6.2.1 Panoramica  

Nella gestione dei dati fondamentali, tutte le cartelle di dati fondamentali installate saranno ora visualizzate 
nella colonna a sinistra. Si tratta, ad esempio, di cartelle installate dal SEMA Data Store, cartelle fornite da 
SEMA e cartelle di dati fondamentali individuali. Con i pulsanti selezionabili (a scelta con/senza icone) è ora 
possibile scorrere le cartelle dei dati fondamentali. Lôalbero dei dati rappresenta quindi il contenuto della car-
tella dei dati fondamentali selezionata. 
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4.6.2.2 Visualizzazione  

Le dimensioni delle icone del logo possono essere modificate tramite il pul-
sante "Passare ad altra visualizzazione della listaò Qui ¯ possibile scegliere 
fra: 

ü Solo testo 
ü Loghi piccoli  
ü Loghi grandi 

 

 

Cartelle di dati fondamentali installate 

 

 

Ai pulsanti delle cartelle di dati fondamentali vengono attribuite - oltre ai loghi - altre icone di status, a seconda 
delle proprietà delle cartelle stesse. 

 

ü Questa cartella è di sola lettura (i parametri possono es-
sere modificati temporaneamente, ma non salvati). 

 

 

ü Cartella di sistema  (in "raccoglitore fondam." Ą "Definire come cartella di sistema")  

 

 

ü Dati fondamentali originali SEMA (i parametri possono es-
sere modificati temporaneamente, ma non salvati). 
 

 

ü Dati fondamentali individuali - PR  
(visibile solo quando si salvano i "dati fondamentali indi-
viduali del PR", p.es. superfici di tetto) 
 

 

Le proprietà di una cartella di dati fondamentali possono ora essere richiamate sia tramite il pulsante "Pro-
prietà" che facendo doppio clic sulla rispettiva cartella. 

 

4.6.2.3 Cartella di sistema  

4.6.2.3.1 Significato della cartella di sistema  

Una cartella di dati fondamentali definita come "cartella di sistema" avrà il simbolo aggiuntivo della ruota den-
tata nella gestione dei dati fondamentali. Questa cartella contiene i dati fondamentali configurabili individual-
mente, richiesti dalle impostazioni generali e da vari automatismi generali. Inoltre, tale cartella non può essere 
eliminata finché non viene definita un'altra cartella di dati fondamentali come "cartella di sistema". 

  



Manuale  SEMA  84 di 882 

 

 

SEMA Italia s.r.l. Å Via Langrain, 30/C Å I-39043 Chiusa (BZ) Å Tel. +39 0461-391 662 Å Fax +39 0461-394 784 
www.sema-soft.it Å info@sema-soft.it 

 
 

4.6.2.3.2 Effetti sullôoperativit¨ 

 

ü Prima della versione 23-3, l'accesso alle quotature generali e agli automatismi generali dipendeva 
da quale cartella dei dati fondamentali era stata attivata nella gestione. Poteva accadere, per esem-
pio, che la cartella di dati fondamentali venisse cambiata solo per esaminare i dati fondamentali con-
tenuti. Uscendo dalla gestione in questo modo, poteva succedere che, ad esempio, per le quotature 
generali e gli automatismi generali venissero generati degli "standard SEMA" in questa cartella. 
Questo poteva influenzare involontariamente alcuni risultati. Grazie allôinnovazione apportata, questo 
non può più accadere. 
La cartella di dati fondamentali selezionata come attiva (visualizzata) nella gestione è ora indipen-
dente dalla cartella di sistema. 

 

ü Nel caso di una nuova installazione della versione 23-3, la cartella di sistema di default è la cartella 
"Dati fondamentali". In questa cartella vengono consegnati gli standard definiti da SEMA con i quali è 
possibile iniziare a lavorare. Questi includono, ad esempio: quotature per le opzioni generali del pro-
gramma (Alt+F7), o anche dati fondamentali per automatismi come la parete automatica (F10). 

 

ü In caso di trasferimento di dati dalla versione precedente, l'ultimo contenitore di dati fondamentali 
attivo nella gestione viene designato come "cartella di sistemaò. Eventualmente, questa impostazione 
deve essere modificata selezionando una cartella di dati fondamentali che contiene tutti di dati fonda-
mentali necessari. 

 

4.6.2.3.3 Riferimenti della cartella di sistema  

I seguenti automatismi, comandi e rimandi del programma SEMA attingono sempre alla cartella di sistema per 
i dati fondamentali necessari. 

 

× Riferimenti in Alt+F7 (macro di export, macro di separazione, ritagli, autoquotature, ecc.) 
× Riferimenti tetto automatico e parete automatica 
× Impostazioni di autoquotatura per profili, abbaini e capriate 
× Procedura per l'impostazione di riferimenti testuali e script (pulsante Riferimenti nella finestra di selezione 

del campo di database)  
× Macro divisione pluriparete  
× Unione/divisione legni con tipo finale  
× Abbaino trapezoidale  
× Interrogazione database per i campi del Progetto  
× Generazione successiva di macro elettrica dopo import IFC 
× Riferimenti testuali e testi MCAD 
× Riferimenti alle liste di materiali 
× Creare nesting 
× Tavola di nesting automatica per componenti per scale  
× Generare un vano di carico 
× Distanziatori per vani di carico 
× Modelli di layout per i disegni del vano di carico 
× Pulsanti utente con riferimenti a script  
× Ottica tegola colmo, se non sono state definite delle tegole colmo individuali 
× Import SCI e IFC, se non è stata definita esplicitamente una cartella di dati fondamentali 
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4.6.3 Comando di creazione  

4.6.3.1 Attivazione dei dati fondamentali (originali) SEMA  

Per tutti i comandi di creazione ora è possibile visualizzare la cartella "Dati fondamentali SEMA", in modo da 
utilizzare direttamente i dati fondamentali contenuti in questa cartella. Questa attivazione dei dati fondamentali 
SEMA non viene salvata, ma deve essere selezionata nuovamente dopo ogni riavvio del programma. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre: Se si avvia un comando per il quale le 
cartelle di dati fondamentali collegate non con-
tengono i dati fondamentali necessari, viene 
sempre collegata automaticamente come fonte 
la cartella "Dati fondamentali SEMA". In questo 
modo si garantisce che i comandi possano es-
sere sempre aperti e che venga offerta una 
certa selezione di dati fondamentali utilizzabili.  
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4.6.3.2 Gruppi di cartelle di dati fondamentali  

Un'altra novit¨ per i comandi di creazione sono i ñgruppi di cartelle di dati fondamentaliò. Qui vengono elencati 
in forma raggruppata i dati fondamentali contenuti nelle cartelle di dati fondamentali collegate. In questo modo 
è possibile vedere a colpo d'occhio quali dati fondamentali sono contenuti in una cartella di dati fondamentali 
di un determinato gruppo. Questa opzione è molto utile quando sono attivate più cartelle di dati fondamentali. 

Nell'esempio, per il comando di creazione viene utilizzato il gruppo ñUfficioò Ą ñScrivaniaò. Risultano attivate 
le cartelle di dati fondamentali "Dati fondamentaliò e "Dati fondamentali SEMA". 
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Se non si desidera questa visualizzazione, è possibile modificarla selezionando gli appositi pulsanti. Disatti-
vando lôopzione ñGruppi di cartelle di sistemaò la visualizzazione dei dati fondamentali torna come prima. 
 

 

Anche per alcuni comandi di creazione, come ad esempio il manager nesting o il manager di caricamento, è 
possibile visualizzare i gruppi di cartelle di dati fondamentali tramite le cartelle di dati fondamentali attivate. 
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4.6.4 Salvare componenti  

Quando si archiviano dei componenti come CAD o MCAD o altri, ora viene visualizzata anche la selezione 
delle cartelle di dati fondamentali disponibili. Inoltre, si può vedere direttamente se una delle cartelle è di sola 
lettura, nel qual caso non può essere selezionata. Quando si salvano i componenti, la selezione passa a una 
cartella di dati fondamentali non protetta da scrittura. 
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Per salvare dati fondamentali, come p.es. le superfici di tetto, finora bisognava indicare se si voleva depositare 
il dato fondamentale a livello locale con riferimento al PR oppure a livello globale nella gestione dei dati fon-
damentali. La novità è che questo ora non è più necessario. Si apre direttamente il riquadro dei dati fonda-
mentali con una cartella di dati fondamentali aggiuntiva denominata ñdati fondamentali individuali - PRò. Questo 
contenitore di dati fondamentali è indicato a colori e presenta un simbolo aggiuntivo. Questo contenitore "spe-
ciale" in questo contesto significa ñSalvare a livello locale con riferimento al progetto". Se si seleziona un'altra 
cartella di dati fondamentali, il significato è "Salvare a livello globale nella gestione dei dati fondamentali. 
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4.7. Le ñIstanze di Creazioneò (o istanze di disegno) 

Sia che dobbiamo tracciare linee ñpiantaò, linee ñcadò, inserire legni, o quantôaltro, in basso a sinistra, sotto 
lôarea di disegno, compaiono quelle che in SEMA si chiamano le ñistanze di creazioneò, diverse a seconda se 
tracciamo linee, rettangoli, o inseriamo ad es. oggetti 3D.  
 

Istanze per lôinserimento di 
linee/legni 

istanze per lôinserimento di 
rettangoli/superfici 

istanze per lôinserimento 3D di 
arredamento, lavorazioni 3D 

   

 
Rimane standard nei diversi menu, il criterio di utilizzo di queste istanze di creazione, si può passare da una 
allôaltra con la combinazione di tasti CTRL+é il numero corrispondente allôistanza che desideriamo. Per trac-
ciare una linea parallela ad unôaltra possiamo attivare lôistanza 5 con CTRL+5: 
 

 
 

Selezionate intanto la funzione  nel menu Pianta o nel menu  subordinato ad uno qualsiasi dei 
menu di programma. 

Nota:  quando SEMA attende una misura (angolo o lunghezza, ecc.) se cliccate con il mouse, confermate ciò 

che è scritto sul puntatore del mouse in quel momento. Se scrivete con la tastiera, per confermare 

lôinserimento dovete premere ñInvioò, altrimenti, cliccando con il mouse, confermate ciò che scrive il mouse 

sovrascrivendo il resto! (il mouse prevale). 

 

4.7.1 Istanza 2: Linea per mezzo di angolo e lunghezza  

 

 

¶ Stabilire a piacere il punto iniziale con il tasto sinistro del mouse  

¶ Stabilire la direzione nel campo dell'angolo  

¶ Inserire lunghezza  
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4.7.2 Istanza 3: Linea  per mezzo delle coordinate  

 

 

¶ Selezionare il punto finale A della linea già creata usando il tasto sinistro del mouse  

¶ Inserire lunghezza orizzontale  

¶ Inserire lunghezza verticale  

 

 

 

4.7.3 Istanza  4: Linea ad angolo retto rispetto a linea di riferimento  

 

¶ Selezionare linea di riferimento  

¶ Inserire la distanza dal punto iniziale A della linea di riferimento  

¶ Stabilire la lunghezza della linea  
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4.7.4 Istanza  5: Linea parallela rispetto a linea di riferimento  

 

¶ Stabilire come linea di riferimento la linea creata per ultima  

¶ Prendere la distanza con l'aiuto del mouse. A tale scopo cliccate il punto B con il tasto sinistro del 
mouse (naturalmente è possibile inserire la distanza anche usando la tastiera) 

 

 

 

4.7.5 Istanza 6: Linea parallela  alla linea di riferimento e lunghezza variabile  

 

¶ Selezionare linea tra A e B come linea di riferimento  

¶ Prendere la distanza al punto C o D 

¶ Stabilire l'inizio al punto C 

¶ Stabilire la fine al punto D 
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4.7.6 Istanza 1: Linea per mezzo di due punti  

 

¶ Selezionare il punto iniziale D con il tasto sinistro del mouse  

¶ Selezionare il punto finale A con il tasto sinistro del mouse  

 

 

Vediamo ora le istanze possibili per lôinserimento di rettangoli/caselli: 

nelle FAQ trovate spiegata la differenza tra rettangoli, caselli, poligoni. 

 

4.7.7 Istanza 1: Determinare componente tramite 2 punti  

Selezionate intanto la funzione  nel menu Pianta o nel menu  subordinato ad uno qualsiasi dei 
menu di programma. 

 

¶ Determinare il punto iniziale presso A usando il mouse  

¶ Aprire il rettangolo verso B  
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4.7.8 Istanza 2: Determinare componente tramite larghezza e altezza  

 

 

¶ Determinare il punto iniziale presso A usando il mouse  

¶ Inserire la larghezza (B)  

¶ Inserire l'altezza (C)  

 

 

 

4.7.9 Istanza 3: Determinare il componente tramite angolo, larghezza e altezza  

 

 

¶ Determinare il punto iniziale presso A usando il mouse  

¶ Inserire l'angolo  

¶ Inserire la larghezza (B)  

¶ Inserire l'altezza (C)  
 

 

                                 
  



Manuale  SEMA  95 di 882 

 

 

SEMA Italia s.r.l. Å Via Langrain, 30/C Å I-39043 Chiusa (BZ) Å Tel. +39 0461-391 662 Å Fax +39 0461-394 784 
www.sema-soft.it Å info@sema-soft.it 

 
 

4.7.10 Istanza 4: Determinare  il componente tramite angolo, larghezza, angolo, al-
tezza 

 

Con questa istanza ad esempio, si riesce a creare un parallelogramma. 

 

¶ Determinare il punto iniziale presso A usando il mouse  

¶ Inserire il primo angolo  

¶ Inserire la larghezza  

¶ Inserire il secondo angolo  

¶ Inserire l'altezza  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

4.7.11 Istanza 5: Determinare il componente su un punto  

 

 

Con questa istanza è possibile inserire ripetutamente un rettangolo usando il mouse. Il punto d'inserimento è 
l'angolo in basso a sinistra. Si inserisce il rettangolo disegnato per ultimo. 
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4.7.12 Istanza 6: Determinare  il componente lungo la linea  

 

 

¶ Selezionare la linea, sulla quale si determina il componente  

¶ Selezionare la distanza dal punto iniziale della linea  

¶ Selezionare la lunghezza (distanza dalla linea)  
 

.......passo 1 

.......passo 2 

.......passo 3 

 
 
Si inserisce il rettangolo con la dimensione disegnata per ultima 
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4.8. Gli ñsnapò o ñagganciò del mouse  

Segue una spiegazione del funzionamento degli ñsnapò (agganci) del mouse. 

Alcuni snap sono sempre attivi. Ad esempio, SEMA sui legni trova sempre 3 punti (spigolo sinistra, centro, 
destra) allôinizio e alla fine del legno, questo ci viene indicato da una diversa icona sul puntatore del mouse: 

 

 

o per le linee, trova sempre inizio e fine 

 

Se di una linea vogliamo trovare il punto medio, teniamo semplicemente premuto il tasto ñshiftò (per fare la 
maiuscola), mentre con il mouse scorriamo lungo la linea. Arrivati nella mezzeria, si attiva lo snap:  

 

Questa possibilità ci può tornare utile, quando vogliamo smussare esattamente a metà una trave di ban-
china. Lavoro in sezione verticale, seleziono la banchina e con il comando ñposizioneò parto dal punto medio 
della faccia superiore della banchina, trovandolo con lo snap: 

 

Il mouse in combinazione con il tasto ñshiftò trova anche lôintersezione reale tra due linee: 
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e la proiezione dellôintersezione tra linee che convergono (ma solo entro un certo raggio dôazione del mouse) 
andandosi a posizionare con il mouse allôincirca sulla proiezione delle due linee: 

 

Gli snap del mouse si attivano quando è attivo un comando di lavorazione. Ad esempio, un controllo misure, 
o tracciare una linea, posizionare un punto, inserire un legno. Con SEMA ci si deve abituare a guardare nella 
zona dello schermo in basso a sinistra. A volte siamo concentrati con lo sguardo nellôarea di disegno e non ci 
accorgiamo che in basso a sinistra, il programma sta aspettando che clicchiamo qualcosa o inseriamo delle 
misure. Inoltre, sempre in basso a sinistra vi sono le diverse ñistanze di creazioneò, cio¯ qui si può scegliere 
il metodo di tracciamento che preferiamo. Le istanze cambiano a seconda del comando attivo. Se tracciamo 
una linea o un rettangolo, o inseriamo un oggetto 3d, le istanze saranno diverse. 

Con questo tasto sulla barra strumenti  (metro 
a stecca) attivo il controllo misure. Contestual-
mente in basso a sinistra si vede così: 

con le istanze a sinistra posso scegliere di fare un controllo tra due punti, e infatti ci sono le due icone con il 
simbolo del mouse che aspettano che clicchiamo da un punto verso un altro. Altrimenti cliccando la seconda 
istanza si fa il controllo di una linea, con la terza di un angolo, 
con la quarta di un legno. Si può cambiare istanza cliccandoci 
sopra con il mouse, oppure con una combinazione di tasti : 
CTRL+ un numero. Volendo controllare un angolo, posso 
premere CTRL+3; il mouse ci da sempre delle indicazioni:  

Se abbiamo tracciato una linea (o un legno) e vogliamo trovare le frazioni della sua lunghezza (ad esempio 
voglio mettere 2 rompitratte sotto una trave di solaio, quindi la devo dividere in terzi), possiamo usare un 
altro snap del mouse. Tracciato il legno, attiviamo il comando per disegnare un punto, con la 9^ istanza. 
Scorriamo con il mouse lungo un bordo del legno tenendo contemporaneamente premuto il tasto n. 3 

 

In questo modo si attiva lo snap per la frazione di linea ed eseguendo un clic in questo punto ottengo 
automaticamente sulla trave lunga 5.70 i punti a interasse di 1.90 m senza dover prendere in mano una 
calcolatrice: 

 

Questa combinazione con i tasti numerici, funziona con i numeri dal 2 al 9. Il numero 2 equivale anche a 
trovare il punto medio come già visto con il tasto ñshiftò.  
Quando il programma attende un angolo, cô¯ uno snap che trova lôangolo retto rispetto alla linea di partenza, 
quella di arrivo, oppure con campi di angolo ogni 45° 

  

  

NB:  Volendo inibire gli ñsnapò, tenete premuti contemporaneamente i tasti Shift+Ctrl mentre muovete il mouse. 
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4.8.1 Possibilità con la barra spaziatrice . 

Quando tracciamo delle linee (o legni, perché ripeto, i comandi valgono in qualsiasi ambito del programma), 
penso che lôopzione di tracciamento pi½ pratica sia la seconda (coordinate polari = punto di partenza, angolo, 
lunghezza) come si vede in questa immagine: 

 

Il programma qui aspetta che scegliamo un punto sul disegno, libero o tramite snap, perché è evidenziata in 

blu lôicona del mouse . Ora volendo tracciare una nuova linea a partire da una certa distanza 
dallôinizio/fine di unôaltra gi¨ tracciata, possiamo attivare uno spostamento da quello che sarebbe il punto di 
partenza della linea che diventerà invece un punto di riferimento. Per fare questo, quando cô¯ lôicona del 

mouse ñdiò  o ñversoò , possiamo premere la barra spaziatrice. Si attiva ciclicamente uno 
spostamento rispetto al punto iniziale, in coordinate polari (angolo e lunghezza), cartesiane (x, y). Alla terza 
pressione si disattiva lo spostamento e si torna in condizione iniziale. 

Condizione iniziale: 

 

1^ pressione barra spaziatrice , spostamento in angolo e lunghezza: 

 

2^ pressione barra spaziatrice , spostamento in X, Y: 

 

3^ pressione barra spaziatrice , si disattiva lo spostamento e si torna in condizione iniziale: 

 

 

Finalità: 

Voglio tracciare una nuova linea partendo a una certa distanza da una già disegnata, senza dover 
posizionare un punto di riferimento provvisorio. Premo una volta la barra spaziatrice, mentre è evidenziata 

lôicona del mouse , si attiva lo spostamento in angolo e lunghezza. Clicco il punto a sx della linea e da qui 
mi sposto con angolo zero (verso destra) e lunghezza 50 cm: 
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Qui viene fissato lôinizio della nuova linea, che tracceremo poi come vogliamo con  angolo e lunghezza: 

 

 

In questo modo riesco a tracciare una nuova linea partendo a 50 cm dallôinizio di quella gi¨ esistente. 

NB:  nel campo richiesta angolo, premendo la barra spaziatrice, si 
inserisce lôangolo misurato in senso orario/antiorario: 

 

Altre p ossibilità con la barra spaziatrice.  

Sto tracciando una linea inclinata di cui ho fissato lôangolo di direzione. Il programma aspetta la lunghezza 
della linea, che posso confermare cliccando con il mouse o scrivendo direttamente la misura e confermando 
con ñInvioò 

 

Se prima di confermare la lunghezza, si preme la barra spaziatrice , posso scegliere di inserire ciclicamente 
una lunghezza X, Y, obliqua: 

1^ pressione barra spaziatrice , linea obliqua (angolo già fissato) ma lunghezza orizzontale X:  
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2^ pressione barra spaziatrice , linea obliqua (angolo già fissato) ma lunghezza verticale Y:  

 

Cos³ riesco ad es. a tracciare la linea obliqua che sale fino al livello di quella orizzontale é 

3^ pressione barra spaziatrice , linea con lunghezza obliqua, condizione iniziale 

 

 

La barra spaziatrice serve anche per altri scopi, come ad esempio per selezionare tutti i componenti uguali. 

Es. Ho evidenziato un travetto verso la gronda, premendo la barra spaziatrice (o questo pulsante  nella 
barra della visibilizzazione) si evidenziano tutti gli stessi oggetti (travetti) verso la gronda; utile per voler ap-
plicare ad es. la stessa lavorazione in gronda: 

 

Cliccando nuovamente la barra spaziatrice, de-marco la precedente selezione.  

Idem come premere il tasto  o ESC sulla tastiera. 

Nota:  un primo ESC de-marca gli oggetti, un secondo ESC esce dal menu attivo, verso il menu generale. 
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4.8.2 Altre combinazioni con mouse e/o tastiera  

4.8.2.1 Clic destro  

Nel momento in cui ¯ richiesto lôinserimento di una lunghezza, con il clic destro, potete azzerare il mouse in 
qualsiasi punto (in 2D e 3D) e da qui inserire la misura positiva o negativa che sia.  

Es.: disegnando la capriata, voglio che il monaco rimanga distante 5 cm dalla catena: 

 

 

Traccio con coordinate polari. Parto dal colmo e scendo. Angolo 
fissato, il programma aspetta lôinserimento della lunghezza. 
Avvicinatevi con il mouse alla catena. Lo snap si aggancia. Cliccate 
ora con il mouse dx. Così azzerate il mouse sul bordo alto della 
catena. Da qui potete inserire una misura positiva o negativa. 
Spostatevi con il mouse nella direzione desiderata, vedete se la 
misura ¯ positiva o negativa nellôhint del mouse:  

 

Anche in 3D potete azzerare il mouse su un qualsiasi spigolo o bordo di riferimento e da qui inserire una 
nuova misura. In questo caso compaiono delle frecce 3D grigie a indicare i riferimenti: 
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4.8.2.2 Il tasto di funzione F6  

ci permette di prendere un riferimento angolare.  

Es.: voglio tracciare una linea o un legno parallelo (o con un certo scostamento) rispetto a un riferimento.  

 

 

Quando SEMA attende lôinserimento dellôangolo, premete il 
tasto di funzione F6. Cambia il puntatore del mouse, chiede di 
selezionare una linea per il riferimento dellôangolo : 

 
 

Scegliete la linea di riferimento per azzerare il sistema di misura angolare: 

 

Ora, se confermate ñ0,0ò premendo ñinvioò tracciate in parallelo al riferimento. Oppure potete inserire una 
misura angolare libera per deviare rispetto al riferimento. 

4.8.2.3 Il tasto di funzione F3 

Apre i menu a tendina per visualizzare le diverse scelte possibili, altrimenti scorribili 
premendo la barra spaziatrice senza aprire la tendina 
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4.8.2.4 Zoom automatico  

Nel momento in cui dobbiamo scegliere un punto quando sono attive le icone ñdiò  o ñversoò , o 

un angolo o una misura , invece di zoomare con la rotella per trovare il punto 
desiderato, potete tenere premuto il tasto ñctrlò e contemporaneamente cliccare con il mouse sx. SEMA zooma 
automaticamente sulla punta del mouse, facendo un ingrandimento a tutto schermo. Qui potete zoomare ul-
teriormente con la rotella o eseguire il ñpanò con il mouse. Appena cliccate il punto desiderato, SEMA torna 
alla schermata precedente lo zoom automatico.  

Comodo, rapido, utile ! 

4.8.2.5 Eseguire operazioni nei campi di SEMA  

Nei campi di SEMA è possibile eseguire le quattro operazioni fondamentali (+,-,×,÷) in combinazione anche 
con le parentesi () e lôesponente ^. Questa funzione è molto utile, è come avere a portata di mano in qualsiasi 
momento una calcolatrice. Vale sia durante lôinserimento di dati, che di tracciamento, nelle misure di angoli o 
lunghezze. 

Ad es. per calcolare una altezza di gronda nei dati assonometria tetto: 

 

 

come anche nella richiesta di inserimenti di lunghezze e/o angoli. Ad esempio, avete ricevuto un disegno con 
una serie di quote parziali, potete sommarle direttamente mentre tracciate la linea di pianta: 

 

 

NB:  

Ricordo che se premete ñinvioò confermate quanto scritto nei campi di inserimento misure; se cliccate con il 
mouse confermate quanto scritto nellôhint del mouse (sia per angoli che lunghezze).  

Quindi: nellôimmagine qui sopra, per confermare la somma delle misure parziali dovete premere ñinvioò, altri-
menti se cliccate con il mouse confermate quanto scritto nellôhint, cio¯ 5,3 m 
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4.9. Come si selezionano gli oggetti  

Ci sono tre diversi modi per selezionare gli oggetti in SEMA, che siano linee o legni, in 2D e in 3D.  

Quando selezioniamo un oggetto, SEMA indica con una freccia rossa verso quale estremità è stata fatta la 
selezione. Perché? Se vogliamo semplicemente cancellare qualcosa, non ci dobbiamo preoccupare del verso 
della selezione. Se invece vogliamo tagliare, allungare, accorciare un legno, una linea, impostare la forma 
finale di un legno, allora è importante da che parte facciamo la selezione. 

1^ opzione:  

Si può selezionare semplicemente con un clic sx  sullôoggetto, badando di stare oltre 
la mezzeria dellôoggetto da una parte o dallôaltra a seconda del verso in cui lo vo-
gliamo evidenziare  

2^ opzione:  tenendo premuto il clic dx  e trascinando, traccio una linea rossa. 

Tutto quello che viene toccato dalla linea rossa sarà marcato, con la freccia rossa orientata a seconda di dove 
sono passato sullôoggetto (attenzione in 3D, se ci sono oggetti nascosti dietro ad altri, non vengono selezionati) 

 

(la piccola linea verticale non è selezionata perché non è stata toccata dalla linea rossa di selezione) 

3^ opzione:  tenendo premuto il clic sx  e trascinando, traccio un rettangolo rosso. 

Tutto ciò che rimane interamente nel rettangolo rosso, sarà marcato. A seconda da dove ho iniziato il rettan-
golo, definisco anche il verso di selezione. Qui inizio in basso a sx per finire in alto a dx. 

 

(la linea orizzontale lunga non è selezionata perché esce dal rettangolo rosso di selezione) 

Finalità per le diverse opzioni di selezione: ad esempio per selezionare tutti i travetti e applicare una coda di 
rondine allôestremit¨ desiderata, o un profilo di testa in gronda: 

 

 

Nota: con i clic destri o sinistri indicati, non vengono selezionati oggetti che si trovano in altri piani o layer. 
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4.10. Uso dei comandi di lavorazione  

Analizziamo singolarmente i comandi di lavorazione, comuni a tutte le funzioni 
del programma. 

Si trovano nella parte a destra in basso dello schermo, sotto il menu principale. 

Si attivano anche con un clic dx nel disegno. 

NB: prima  si seleziona un determinato oggetto, poi  si decide che comando di 
lavorazione usare. In base allôoggetto selezionato, rimarranno attivi e cliccabili 
solo determinati comandi di lavorazione. 

Selezionando un ulteriore oggetto e premendo poi ñinvioò, viene ripetuto auto-
maticamente lôultimo comando usato.  

 

C
O

M
A

N
D

I 
D

I 
L

A
V

O
R

A
Z

IO
N

E
 

  

Schermata e breve descrizione  

 

Comando per tagliare, allungare, accorciare. Presenta un 

sottomenu diverso nei comandi a seconda degli oggetti 

selezionati 

 

Taglia 1x :taglia (accorciando/estendendo) un oggetto contro 

una linea (o superficie) di riferimento 

Taglia 2x: idem come 1x, ma contro 2 obiettivi, ad esempio 

per un taglio doppio ai legni 

Allunga/accorcia di una certa misura 

Ad altezza, permette di tagliare un legno verticale o inclinato 

a una determinata altezza, o una parete a una certa altezza 

Chiede a quale QI (Quota Inferiore) o QS (Quota Superiore) 

tagliare un legno 

Rapportare, comodo sia in 2D che in 3D per tagliare un legno 

contro un altro componente 

 

A volte si presenta così, con il comando collegamento 

angolare, per collegare tra loro ad angolo, legni, pareti  

 Serve per dividere/spezzare (o ri-unire), linee o legni 

 

Permette di ritagliare superfici di pareti, tetto, solai, con forme 

quadrate, rettangolari, libere). 

Se perforo una linea, ne tolgo una porzione. 

Se perforo un legno (con modulo Costruzioni professionale), 

inserisco agevolmente una lavorazione intestatura, per 

scassi, scanalature, é . Dettagli li trovate nelle FAQ 
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Permette di aggiungere superfici a pareti, tetti, solai, con 

forme quadrate, rettangolari, libere. 

 

 Copia lôoggetto selezionato 

 Specchia linee, ma anche legni nel tetto e pareti 

 Per spostare un oggetto 

 Cancella lôoggetto selezionato (anche Canc su tastiera) 

 Edita le propriet¨ dellôoggetto per modicarlo 

 
Permette di scegliere i tipi finali dei legni, tenoni, code di 

rondine, intestature, giunti Gerber, giunti capriate, ecc. 

 
In alcuni casi si deve premere per calcolare le modifiche 

introdotte, aggiornare autoquotature, ecc. 

 
Per verificare se ad esempio le linee di gronda o di timpano 

stanno nella trama (passo delle tegole) del tetto 

 Accede a un sottomenu per la gestione di componenti: 

 

Da qui si possono richiamare o definire componenti nei dati 

fondamentali, creare dei componenti temporanei da copiare 

o ritagliare per reinserirli nello stesso o altro disegno, 

raggruppare o deraggruppare oggetti (ad es. dxf importati) 

(con il modulo Pianta Professionale, si può avviare anche più 

di un SEMA alla volta e copiare oggetti da un disegno in un 

altro) 

 

Permette di scalare poligoni, con coefficiente o distanza. 

Compare questo 

sottomenu: 

 

 

Permette di cambiare le Textur degli oggetti selezionati, 

prendendole dai dati fondamentali o importandole 

dallôesterno. Permette di stabilire il coefficiente di copertura 

(da coprente a trasparente) oltre ad altri parametri utili per il 

calcolo della luce con la renderizzazione. 

 

Questo comando cambia le sue sottofunzioni, a seconda 

dellôoggetto selezionato. Ad esempio selezionando una 

superficie di tetto, si presenta cos³, con lôutilissimo comando 

per variare 

automaticamente 

le pendenze: 
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5. I menu di programma  
Nelle prossime pagine si analizzano uno per uno i vari menu di programma. 

Il programma SEMA è installato completo sul PC.  

Che ne limita lôutilizzo ¯ la chiave hardware (Hardlock - HL) programmata in base ai moduli acquistati. 

Se qualche voce di menu è grigia (non è cliccabile) significa che non è stato acquistato il relativo modulo di 
programma 
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5.1. il menu Pianta  

Per disegnare la pianta dellôedificio.  

Si accede cliccando nella barra laterale a destra: 

 

 

Segue una breve spiegazione dei comandi disponibili in questo menu: 

 

 

 

 

 

  Schermata e breve descrizione  

P
IA

N
T

A
 

 

 

Per tracciare punti, con le diverse istanze di inserimento in 

basso a sinistra. Curiosità da sapere con le istanze: 

la 5^: trova un punto come proiezione di 2 linee 

la 6^: proietta un punto su una linea secondo 

diversi allineamenti possibili 

 

Funzione utilissima per sviluppare rilievi fatti con 

triangolazioni (diagonali). Il programma chiede due centri e 

lunghezze per altrettanti cerchi, dei quali si deve poi 

scegliere uno dei 2 punti di intersezione. Poi i cerchi 

spariscono e rimane il punto scelto 

 

Presupposto: ci sia già una linea iniziale tracciata 
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  Schermata e breve descrizione  

 

Comando per tracciare linee con le diverse istanze (vedi cap. 

ñIstanze di creazioneò).  La forma più utilizzata è la seconda: 

punto partenza, angolo, lunghezza. 

le stesse istanze valgono anche per tracciare 

linee di quota, pareti, legni, ecc. 

Al termine della linea tracciata, 

premendo ñinvioò la linea successiva parte automaticamente 

dalla fine della precedente 

 
Quando SEMA attende una misura (angolo o lunghezza, 

ecc.) se cliccate con il mouse, confermate ciò che è scritto 

sul mouse in quel momento. Se scrivete con la tastiera, per 

confermare lôinserimento dovete premere ñInvioò, altrimenti, 

cliccando con il mouse, tornate a confermare ciò che scrive il 

mouse sovrascrivendo il resto! (il mouse prevale). 

Poi vedremo sulla base di un esempio come funziona. 

 

Per tracciare un rettangolo. Cambiano le istanze rispetto alle 

linee. Similmente le troviamo anche nel menu 

assonometria per tracciare tetti a due falde, 

padiglione, trasversale. 

 

Tracciare un poligono, vuol dire tracciare una forma chiusa. 

Del poligono si possono 

stabilire linee di contorno e 

riempimenti. 

Si possono inoltre creare estrusioni (solidi a forma libera).  

Tramite F7 si può visualizzare a video il perimetro e la 

superficie del poligono 

 

 

Questo comando permette di applicare lo spessore di un 

muro a un perimetro già disegnato, oppure di tracciare 

direttamente il muro in doppia linea. Badare alle icone in 

basso a destra. Quando si 

arriva al punto da cui si è partiti, 

si termina automaticamente lôinserimento. Volendo invece 

fermarsi prima, si deve cliccare il pulsante ñriprendere muro 

di casaò sempre in basso a destra 

  

https://semasoftware-my.sharepoint.com/personal/michele_segnana_sema-soft_com/Documents/Backup%20MS/Disco%20D/MS/Manuali/Sema%20Manuale%20Mik/nuovo%20man/Istanze_di#_Le_
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5.2. il menu Pareti  

Per disegnare le pareti dellôedificio, nei rispettivi piani.  

Si accede cliccando nella barra laterale a destra       
 
Ci si presenta il seguente sottomenu: 
 
Nota: 
coloro che hanno acquistato il modulo base delle Pareti (parete architetto), 
troveranno abilitati i sottocomandi possibili da ñpareteò fino a ñportaò 
 
 
 
 
 
 
 
I comandi da ñmacroò in poi fanno parte del modulo Pareti professionali 
 
 
 
 
 
 
 
Per tutti questi comandi, si lavora in pianta (in vista dallôalto) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dettagli e spiegazioni avanzate riguardo a questo vasto modulo Pareti, le trovate nelle dispense: Costruzioni 
sistematiche in legno, Corso professionale e FHP prefabbricati, oltre che in macro e combinazione elettrica 

 
 
Segue una breve spiegazione dei comandi disponibili 
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  Schermata e breve descrizione  
P

A
R

E
T

I 

 

 

Ognuno dei comandi presenti nel menu pareti, accede alla 
gestione dati fondamentali per scegliere il componente che ci 
interessa. In questo caso si deve scegliere la tipologia di pa-
rete che si vuole utilizzare: 

 

che si si inserirà nel disegno con le solite istanze di creazione 
in basso a sinistra, ricalcando una pianta già disegnata op-
pure tracciando direttamente le pareti. Le pareti sono un ar-
gomento molto vasto nel programma e con molte regolazioni 
e impostazioni definibili liberamente, dalla gestione degli 
strati, alle chiodature, allôintersezione o meno con il tetto, ecc. 

 
Velocemente con un paio di click, si genera un rettangolo di  

4 pareti 

 

Velocemente con un click, cliccando su un poligono si 

creano tante pareti quanti sono i lati del poligono. Molto 

veloce per inserire rapidamente le pareti perimetrali della 

casa. Se la pianta non è un poligono, tenendo premuto il 

mouse sx si selezionano tutte le linee che definiscono il 

contorno e vengono interpretate come un poligono (a patto 

che la figura sia chiusa) 

 

Avendo importato un file 3D, si possono attribuire dati 

fondamentali di pareti allôoggetto 3D che rappresenta 

evidentemente una parete. 

 

Avendo importato tramite IFC dei corpi classificati come 

parete, possiamo assegnare i dati fondamentali delle pareti 

SEMA a questa parete generica importata. Durante 

lôassegnazione si possono stabilire anche i riferimenti per 

lôassegnazione e posizionamto corretti. Allo stesso modo 

possiamo attribuire dati fondamentali diversi anche a pareti 

SEMA. 

 

Permette di scegliere nei dati fondamentali ed inserire nella 

parete le finestre. Si apre il seguente sottomenu: 

per inserirla con la dimensione 

impostata nei dati fondamentali, 

oppure a due punti allargandola a 

piacere, oppure per assegnare i 

dati fondamentali di una finestra SEMA a una finestra 

importata tramite IFC 
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Stesso discorso come la finestra, ma 

con questo sotomenu: 

 

 

Per inserire macro e macro plus, con 

le dimensioni predefinite nei dati F. o 

a due punti come per i serramenti. 

Le macro eseguono in modo 

automatico serie di comandi, 

inseriscono legni, componenti di legni, Mcad, componenti 

complessi. Le macro plus sono unôevoluzione delle macro 

con ancor più possibilità. Trovate maggiori spiegazioni nel 

capitolo dedicato alle Macro 

 

Per inserire rapidamente impianti elettrici, quindi frutti, scato-
lette, lavorazioni nei legni/pannelli e volendo, anche i tubi cor-
rugati per il passaggio dei cavi. Trovate maggiori spiegazioni 
nella dispensa combinazione elettrica. 

 

 

Tracciando pareti, queste si raccordano automaticamente a 

smusso negli angoli. Poi si dovrebbero chiaramente 

intestare, accavallare, sistemare le sporgenze degli strati, 

per raccordarli correttamente uno contro lôaltro, o lasciando 

dei giochi di montaggio. Idem per un collegamento a T fra 

parete lunga e parete 

intermedia. Per evitare di dover 

fare tutto questo lavoro ogni 

volta per ogni angolo tra due 

pareti, cô¯ la possibilit¨ di 

memorizzare una disposizione 

di strati definita e con ñinserire 

angoloò reinserirla velocemente, manualmente, in 

automatico creando delle regole, o addirittura 

contestualmente con lôesecuzione delle pareti automatiche 

(tasto F10). 

Compare questo menu di scelta: 

Salvando un angolo, si 

memorizza la disposizione degli 

strati definita. Il programma ci 

chiede di selezionare la prima e 

seconda parete: 

 

Se nellôangolo ¯ presente una 

macro (ad es. per inserire sistemi di fissaggio, legni 

aggiuntivi o lavorazioni) con lôangolo si salva anche la 

macro, come anche eventuali simboli cad da visualizzare in 

pianta o vista parete. 

 

Stesso discorso come per lôangolo, ma per definire la 

situazione strati alla fine di una singola parete. SEMA ci 

chiede di selezionare lôinizio o la fine 

di una parete: 
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Con questa funzione si possono creare velocemente tetti a 

capriate, richiamando un modello di capriata predefinito che 

si adatta alla pendenza del tetto attuale. Si inseriscono una 

o più capriate con una suddivisione nella falda, come se 

facessimo una suddivisione di 

puntoni, ma riceviamo le 

capriate complete. Compare 

questo sotto-menu per 

lôinserimento nel tetto: 

vi sono queste tipologie di capriate predefinite e modificabili: 

 

 

Per inserire i ñlocaliò nel nostro progetto. Il programma ha un 

inserimento automatico, individuando i volumi tra le pareti e 

solai/tetto tracciati, oppure si può fare un inserimento 

manuale. Dei vani conosceremo quindi, volumi e superfici, 

oltre ad averli elencati ordinatamente nella lista materiali. 

SEMA genera anche un vano totale ñlimite di sistemaò che 

consiste nel volume totale dellôedificio. 

Si apre il seguente menu per la scelta 

del tipo di inserimento: 

quindi compare la finestra dei dati 

fondamentali con i locali predefiniti e modificabili in qualsiasi 

momento: 

 

I vani sono visibili anche in 3D tramite dei volumi con colori 

trasparenti. Inserendo un vano, si aggiunge un ulteriore 

strato alle pareti/solai/tetto, per lôinserimento e computo dei 

materiali di finitura da posare in cantiere: piastrelle, 

battiscopa, pavimenti, tinteggiatura, é 

 

Cliccando il pulsante strati, ci viene permesso di selezionare 

ciascun singolo strato di una parete (non il corpo parete 

globale) per poterlo tagliare, allungare/accorciare, al fine di 

poter poi ñsalvareò lôangolo correttamente impostato: 
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5.3. il menu Assonometria  

Per creare la geometria del tetto. Si accede cliccando  
nella barra laterale a destra 

Segue una breve spiegazione dei comandi disponibili in questo menu: 

I comandi: elemento tetto, giunto di elemento, macro di elemento, si analizze-
ranno dettagliatamente nella dispensa che riguarda lôElementizzazione del tetto. 

Non vengono trattati ora. 

 

 

 
 
 
 
 

  Schermata e breve descrizione  

A
S

S
O

N
O

M
E

T
R

IA
 

 

 

Permette di creare velocemente un tetto a capanna (2 falde), 

come risultato otteniamo un tetto con linee di gronda e colmo 

parallele tra loro, tutte a livello 

 
Crea un tetto a padiglione (4 falde) con linee di gronda e 

colmo a livello come per il 2 falde 

 

Si usa generalmente per fare gli abbaini. Fondamentalmente 

consiste nel tracciare un tetto a 2 falde che chiede contro 

quale altra falda di tetto già esistente si deve andare a 

intersecare, con il ritaglio automatico delle superfici e la 

creazione dei rispettivi compluvi (o tavoloni, come usano 

spesso nei paesi nordici) 

 

Ancora un tetto a 2 falde, per ñprolungareò un tetto gi¨ 

disegnato, con una falda in comune (fusa con la nuova) e 

una linea di colmo pi½ bassa o alta dellôaltro tetto.  

(ad es. per case a schiera, con larghezze diverse) 

 

Per creare un tetto seguendo lato per lato tutto il perimetro di 

una casa. Va bene sia per piante regolari che fuori squadra. 

Come regola, il programma crea il tetto con le linee di gronda 

a livello e il colmo in pendenza (nel caso di fuori squadra). 

Importante : tracciare il tetto ricalcando la pianta in senso 

antiorario !!! 

Si spre questo sottomenu: 

 

Si crea il tetto ricalcando la pianta disegnata 

Con un clic sul poligono si creano tante falde quanti sono i 

lati del poligono 

 

Per fare tetti a 1 falda: un gazebo, una tettoia addossata a un 

muro, o che gira intorno a una casa, é si creano 

automaticamente compluvi e dislpuvi. Vale la regola di 

tracciare in senso antiorario, come il tetto parziale. 
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  Schermata e breve descrizione  

 

Comando molto utile per creare superfici di tetto senza dover 

impostare pendenze e sporgenze, ma semplicemente 

creando inizialmente un triangolo, i cui vertici li possiamo 

impostare alle altezze desiderate. Quindi si può estendere la 

superficie, ma è importante iniziare con un triangolo per non 

avere falde sghembe (a vela, che comunque si possono fare) 

 

Novità vers. 20-1 si possono creare superfici tetto anche in 

3D e superfici rettangolari vedi ñinnovazioni sup. tetto 20-1ò 

 
Trasforma un oggetto 3D importato in una superficie tetto 

(serve il rispettivo modulo) 

 

La superficie di base coincide generalmente con la pianta; il 

perimetro, proiettato in falda divide la superficie del tetto in 

parte interna ed esterna. Con questo comando si possono 

creare ulteriori superfici base isolate dalla prima, che è 

creata automaticamente con la prima assonometria 

 

Serve per creare delle aperture allôinterno delle falde del 

tetto, es. per una vasca, un foro finestra. NON sul bordo del 

tetto, nel qualcaso si deve usare il comando ñperforareò 

 

Consiste nel suddividere la falda del tetto in pannelli 

prefabbricati di dimensioni ñtrasportabiliò. Argomenti trattati 

nella dispensa per lôelementizzazione del tetto e del solaio e 

nel corso FHP prefabbricati 

Tetto a 2 falde, a padiglione, trasversale e tetto parziale, accedono alla stessa serie di dati fondamentali. 
Tetto a 1 falda libero, ha una sua serie di dati, in quanto si tratta di un tipo di tetto senza contro-profilo e con 
sporgenza della linea di colmo, ma il modo di operare rimane lo stesso. 
Cliccando ad esempio su ñtetto a 2 faldeò si apre questa finestra: 
della quale iniziamo ad analizzare un poô di funzioni. 

Nella parte superiore vi è questa barra strumenti:  
 

  Schermata e breve descrizione  

A
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Questo pulsante apre/chiude il sommario per 

ramificare nei dati fondamentali e vedere altri 

gruppi di dati 

 

Accede ai dati fondamentali originali, per cercare 

qualche dato che magari abbiamo perso o 

cancellato 

 

Si attiva quando modifichiamo qualsiasi cosa del 

profilo di tetto attuale; pemette di salvare un 

nuovo profilo a partire dalle modifiche fatte. Es.: 

 

 
Per cambiare la visibilità dei componenti, tra 

dettagli e anteprime 

 

Riprende globalmente le proprietà di un altro tetto 

presente nel disegno e le applica al profilo che 

stiamo impostando ora 
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  Schermata e breve descrizione  

 

 

Avvia ñlôassistente del tettoò, cio¯ apre a tutto schermo la 

finestra del profilo che stiamo impostando, vedendo 

dettagliatamente risultati e quote 

 
Conferma gli inserimenti fatti, ora possiamo tracciare il tetto 

sul disegno 

 
 
Ora vediamo le funzioni delle cartelle nella parte centrale alla finestra, 
in visualizzazione con lôassistente: 

 
 
In visualizzazione compatta (nella finestra normale): 

 
 
 

  Schermata e breve descrizione  

A
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La cartella ñStartò ¯ presente solo con lôAssistente di Profilo. 

Permette di scegliere la tipologia di 

tetto che si vuol fare, fra le 3 

disponibili.  

 

Se lavorate con la finestra compatta la scelta lôavete gi¨ fatta a 

partire dal gruppo di dati fondamentali 

Tetto ad arcarecci  

 

Tetto ad arcarecci sormontati 

 

Tetto a spalla di ponte 

 

Assistente Compatta descrizione 

  +  

Per inserire i dati della listellatura (passo delle tegole) e 

larghezza di copertura delle tegole, se vogliamo considerarle 

poi nellôimpostazione del profilo (avremo pi½ vincoli), o 

assegnare un pacchetto di copertura scegliendo da ñmodello ò 

  

Per configurare i dati della superficie, con altezze di imposta, 

pendenze, sporgenze di gronda, ecc. 

È importante dichiarare correttamente almeno la pendenza 

e sporgenza di gronda.  Altre altezze di imposta si possono 

aggiustare anche in seguito 
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  Schermata e breve descrizione  

  

Per dichiarare la sezione di puntoni (travetti) che vogliamo 

inserire nelle falde che stiamo creando. 

È importante dichiarare correttamente i puntoni che 

vogliamo usare, perché il programma ce li offrirà poi ogni volta 

che li vorremo inserire nelle falde 

  Per inserire le informazioni delle travi di banchina e colmo  

  
Qui possiamo configurare i dati per inserire fino a 4 rompitratte 

nel profilo 

  
Per regolare la disposizione o meno dei tiranti con i riferimenti 

agli arcarecci di colmo e/o rompitratte 

  
Nella cartella varie possiamo inserire il valore di conduttanza 

termica per la fisica dellôedilizia  

  
Nella cartella Ottica si può asegnare una textur per le tegole, 

diversa dalla regolazione standard dei colori 

  
Qui abbiamo la possibilità di scriverci degli appunti, 

promemoria ecc. riferiti alle falde del tetto 

  

Le informazioni scritte nella cartella LM (lista materiali) le 

troviamo poi nel database delle liste dopo aver fatto il 

trasferimento.  

 
A seconda della serie di dati che stiamo decidendo di inserire per lôimpostazione del tetto, non ¯ detto che le 
informazioni relative a banchine, colmo, arcarecci centrali, tiranti, siano necessarie. Possiamo inserirle se 
vogliamo fare ad es. un ñtetto automaticoò, o inserire gli arcarecci con il comando ñleggere da profiloò. 
Se invece procediamo poi con lôinserimento manuale di questi legni, forse non ha nemmeno senso perdere 
tempo a configurarli nel profilo. Lôinformazione della banchina viene utilizzata eventualmente anche per ta-
gliare automaticamente le pareti sotto le banchine. Ma per questo si rimanda alla dispensa corso pareti. 
 
Vediamo come personalizzare un profilo di 
tetto standard, adattarlo alle nostre esigenze 
e salvare un nuovo profilo. 

Con il pulsante  per accedere al somma-
rio di dati fondamentali, cercate il gruppo 
ñtetto ad arcarecci muraturaò.  

Cliccate nuovamente il pulsante  per re-
stringere la finestra dei dati fondamentali e 
tornare alla finestra normale. 
 
Cliccate su ñSuperficie TPò e vediamo come modificare questo profilo per adattarlo alle nostre esigenze. 
Superficie TP (TP sta per tetto principale) è un profilo generico di SEMA, che considera le tegole, ha una 
rompitratta e tiranti. Ripuliamolo un poô. Lavoriamo con la finestra compatta. 
  


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































